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Settembre è tempo di ripresa in tanti settori, 
ma lo sport è una di quelle attività che non si 
ferma mai. Quest’anno poi è stata la volta delle 
Olimpiadi di Rio, che ha trattenuto molti di noi, 
pur non essendo atleti, davanti al televisore, ad 
appassionarci all’una o all’altra disciplina, forse 
facendo propositi di riprendere una vita più 
energica. Siamo reduci anche dalla Settimana 
Europea dello Sport che ha avuto l’obbiettivo di 
promuovere la partecipazione allo sport 
e alle attività fisiche sensibilizzando sui 
loro benefici; a Bondeno si è svolta al 
proposito la manifestazione Sport Village 
che ha richiamato la collaborazione delle 
associazioni sportive e di volontariato 
del territorio, che hanno potuto farsi 
conoscere favorendo l’accostarsi dei 
cittadini di ogni età a praticare gli sport 
attivi e a sostenerli. La seconda edizione 
dell’evento ha visto la partecipazione 
anche del CASP – Centro Avviamento 
Sport Paralimpico. Esso costituisce lo 
strumento territoriale del CIP (Comitato 
Italiano Paralimpico) per favorire e aiutare 
la costruzione di un processo educativo 
sportivo nelle persone con disabilità. A 
Ferrara, il prossimo 28 settembre, sarà la 
volta del Galà dello Sport, durante il quale 
verranno assegnate le benemerenze 
sportive a livello locale e le eccellenze 
legate al mondo paralimpico. [Per inciso 
annunciamo che in quella occasione Sport Comuni 
riceverà il “Premio Stampa Sportiva” per l’anno 
2015/16.]  “Sport per tutti” è lo slogan in grado 
di risuonare durante raduni di questo genere, ma 
dovrebbe forse diventare un vero e proprio mantra 
da ripetere in continuazione, anche quando i 
grandi eventi spengono le luci dei riflettori. E 
proprio perché lo sport è foriero di benessere 
psicofisico, occorre non dimenticarsi che le 

possibilità di sperimentare, esperire, dedicarsi e 
infine godere di una disciplina sono pressoché 
infinite e specialmente oggi si hanno delle 
competenze e degli strumenti tali da consentire 
anche alle persone con disabilità di accedervi. 
Ormai è terminata anche la quindicesima edizione 
delle Paralimpiadi: 4300 atleti impegnati a 
disputare gare nelle 23 discipline sportive a cui si 
sono aggiunte quest’anno anche canoa e triathlon. 

Una curiosità che fa riflettere è ciò che è stato scritto 
in braille sul manico della torcia paralimpica 
in rappresentanza dei valori che caratterizzano 
l’evento: coraggio, determinazione, ispirazione, 
uguaglianza. È semplice forse accostare immagini 
a questi termini, magari tratte proprio dai temi 
che sviluppiamo nel nostro mensile: il coraggio 
di lanciarsi col paracadute o di fare delle scelte; 
la determinazione nell’arrampicarsi sulla 
parete rocciosa di una montagna o di condurre 

a termine un progetto; l’ispirazione che fa 
nascere un’impresa o un bell’oggetto d’arte; 
l’uguaglianza, che rivendichiamo per noi stessi, 
e che ci richiama alle differenze di capacità, di 
lingua, di credo religioso ecc. Facile quindi, in 
termini teorici, vedere il positivo di questi valori; 
meno invece rispettarli per paura, orgoglio, 
incapacità di riconoscere dei talenti, incredulità, 
scetticismo, mancanza di dialogo… Ecco quindi la 

necessità della sensibilizzazione in merito 
a queste qualità; una parola che viene 
ripetuta così tante volte che dà quasi 
noia. Se leggiamo però nel vocabolario 
la definizione, vediamo che sensibilità 
è “l’attitudine a ricevere impressioni 
attraverso i sensi” da cui sensibilizzare che 
significa: “conferimento o accrescimento 
della sensibilità di un corpo agli stimoli 
di un agente chimico o fisico e in senso 
figurato processo tendente a suscitare o 
risvegliare l’interesse verso determinati 
problemi o situazioni”. Risvegliare 
l’interesse, dunque, è qualcosa che 
rende vivi, capaci d’intuire, percepire, 
accorgersi che c’è qualcosa e 
qualcuno. Si tratta di aiutarsi e aiutare 
gli altri, qualunque sia la condizione 
di partenza, intellettiva o motoria…; 
siamo tutti coinvolti: le istituzioni, la 
scuola, la famiglia e l’associazionismo. 

Condivisione, sinergia, collaborazione…un 
termine tira l’altro! Così come la solidarietà: 
esempio recente l’appena conclusa Sagra 
dell’Ortica di Malalbergo che da sempre destina 
fondi ai bisognosi e che da quest’anno ha deciso 
di mantenere viva la raccolta di generi alimentari 
da donare. Olimpiadi e Paralimpiadi sono mete 
possibili seppure ambiziose; ciascuno ha obiettivi 
da raggiungere, che siano sportivi, lavorativi, o 
sociali.
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I valori promossi dalle Paralimpiadi
Coraggio, Determinazione, Ispirazione e Uguaglianza
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L’annata si è aperta con i festeggiamenti per il setti-
mo anno di attività del mensile: è stata esposta una 
mostra di manifesti con le prime pagine di Sport 
Comuni per ricordare i fatti salienti, e si è tenuto un 
Convegno all’insegna del “localismo”. Un incontro 
aperto alla cittadinanza al quale hanno preso parte 
gli imprenditori del territorio, una rappresentanza 
dell’associazione delle Sagre, alcuni agricoltori, i 
“nostri” sportivi e naturalmente gli amici e i profes-
sionisti che collaborano alla redazione del mensile. 
Allora, come oggi, valori e obbiettivi rimangono gli 
stessi. Dunque furono tanti i successi registrati ed 
evidenziati da Sport Comuni in città e provincia, a 
cominciare dall’oro del ferrarese Luca Rambaldi, 
campione italiano under 23 di rowing indoor (canot-
taggio indoor); le ragazze della Vassalli 2 G Vigarano 
Basket veleggiavano al comando del girone B di se-
rie A3;  Marco Malaguti, dell’Accademia Bernardi di 
scherma, diventa campione italiano under 14…Mas-
simo Magnani era tecnico della Nazionale Italiana di 
Atletica Leggera; si gareggiava la seconda edizione 
delle Olimpiadi Sociali con il pentathlon; brillavano le 
prestazioni di entrambe le scuole di pattinaggio di 
Bondeno. Per la solidarietà: Mirabello, comune ter-
remotato, riceveva 38 mila euro dalla Vola nel Cuore 

Onlus; Piero Bre-
veglieri scriveva 
il suo libro “I rac-
conti di Piero” per 
raccogliere fondi 
destinati all’As-
sociazione Ruota 
Abile Onlus. Si 
festeggiavano i 50 
anni di Lambor-
ghini auto e si ricordavano le scomparse di Pietro 
Mennea, campione olimpico e primatista sui 200 mt 
piani, e dello scrittore Giuseppe Pederiali. Nel 2013 
nasceva la prima edizione di Informa,  lo speciale 
di approfondimento salute e benessere della nostra 
testata in collaborazione con Ortopedia S. Anna.

Questo periodico è aperto a quanti desiderino collabo-
rarvi ai sensi dell’art. 21 della Costituzione della Repub-
blica Italiana che così dispone: “Tutti hanno diritto di 
manifestare il proprio pensiero con la parola, lo scritto e 
ogni mezzo di diffusione”. La pubblicazione degli scritti 
è subordinata all’insindacabile giudizio della Redazione; 
in ogni caso, non costituisce alcun rapporto di collabo-
razione con la testata e, quindi, deve intendersi prestata 
a titolo gratuito. Notizie, articoli, fotografie, composi-
zioni artistiche e materiali redazionali inviati al giornale, 
anche se non pubblicati, non verranno restituiti.
N.B. Si declina qualsiasi responsabilità per eventuali 
errori, imprecisioni ed omissioni che potranno essere 
presenti nella pubblicazione. Qualora dovessero essere 
segnalati degli errori, si provvederà ad evidenziarli 
tramite una errata corrige alla prima pubblicazione utile
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Sfruttando un’alta pressione che 
garantiva tempo favorevole e stabile, 
una cordata ferrarese ha compiuto 
nell’ultima settimana di agosto una 
notevole impresa alpinistica sulle 
Dolomiti ripetendo l’ardua e rinomata 
via del diedro Philipp-Flamm, alla 
Punta Tissi, sulla mitica parete 
Nord-Ovest del Monte Civetta. 
Michele Scuccimarra  (classe 
1966, del Cai di Montecchio) e 
Giacomo Merlante (classe 1981, 
del Cai di Ferrara) hanno solcato 
la via dei viennesi Walter Philipp e 
Dieter Flamm, aperta in tre giorni 
di scalata nel settembre del 1957 e 
considerata da parecchi ripetitori 
la più difficile ‘scalata classica’ 
dell’intero gruppo montuoso; lo 
stesso Reinhold Messner, che la fece 
in solitaria nel 1979, la definì come 
“la via più dura d’Europa”. Si tratta 
di un percorso con uno sviluppo 
di 1130 m. che tocca Punta Tissi a 
quota 2.992 m., completamente in 
arrampicata libera, a eccezione 

di tre passaggi, con al massimo 
tre chiodi di assicurazione per ogni 
lunghezza di corda. “La parete è 

grande e complessa” ci spiega 
Michele che arrampica dall’età 
di 13 anni “e va affrontata nelle 
sue condizioni ottimali, quindi in 
tarda stagione quando anche le 

nevi delle cime più alte sono ormai 
sciolte.” I due scalatori ferraresi 
hanno pernottato al rifugio Coldai 

dal quale sono partiti poco dopo 
le 4:30 del giorno seguente per 
raggiungere l’attacco della parete 
a l le 6:30. Un’arrampicata d i 
quattordici ore consecutive fino al 
tramonto quando hanno attrezzato 
un bivacco su una stretta cengia, 
900 m. sopra l’attacco. A Punta 
Tissi sono giunti il mattino seguente 

poco dopo mezzogiorno, con un 
totale di diciassette ore e mezza 
di arrampicata effettiva. Hanno 
poi raggiunto il rifugio Torrani dal 
quale inizia la discesa della via 
normale al Monte Civetta che li ha 
riportati al rifugio Coldai. La cordata 
Scuccimarra-Merlante pare essere la 
più affiatata e performante in ambito 
ferrarese, nonostante la differenza 
di età fra i due scalatori: “Ho trovato 
questo ragazzo capace, robusto e 
resistente” dice soddisfatto Michele 
“tutte caratteristiche essenziali 
n e l l ’a f f r o n t a r e  u n  p e r c o r s o 
impegnativo di questo genere”. 
L’impresa appena compiuta, non 
arriva a caso, avendo già salito altre 
vie di difficoltà estrema sulle pareti 
della Marmolada, delle Tre Cime 
di Lavaredo e sulle Alpi Carniche; 
spirito di avventura, di sacrificio e 
di condivisione che solo chi ha una 
passione grande come Michele 
e Giacomo può trasmettere a chi 
ascolta.

Una cordata ferrarese ripete la Philipp-Flamm 
Robustezza, resistenza e determinazione

Arrampicata

La squadra azzurra di ginnastica rit-
mica alle Olimpiadi di Rio de Janeiro 
ha ottenuto il  quarto posto, ai piedi 
di un podio sfiorato per pochi cen-
tesimi. Nel gruppo anche Alessia 
Maurelli, dell’associazione ferrarese 
Ginnastica Ritmica Estense “Otello 
Putinati”; Alessia ha risposto ad al-
cune domande dopo la sua parteci-
pazione ai Giochi.

Che cos’ hanno rappresentato per 
te le Olimpiadi di Rio?
I giochi per me hanno 
rappresentato un gran-
dissimo traguardo, 4 
anni fa, guardando le 
olimpiadi di Londra in 
TV mi sono promessa 
che avrei fatto tutto il 
possibile per essere an-
che io su quella pedana 
olimpica a Rio.
Ti aspettativi di più, 
come risultati?
Ovvio che il rammarico per aver 
sfiorato il podio per pochi centesimi 
c’è, però d’altra parte sono contenta 
perché abbiamo fatto una bella gara 
quale ci eravamo prefissate di fare.
Come deve prepararsi un atleta a 
un evento del genere?
Ogni disciplina ha la sua prepara-
zione, nel mio caso, lavorando in 
squadra il tempo dedicato all’allena-
mento è di otto ore giornaliere, dove 
si studia ogni dettaglio per riuscire 
ad amalgamare completamente la 
squadra e cercare di raggiungere la 
perfezione.
Ti saresti mai immaginata di arri-
vare a concorrere per le Olimpia-
di quando hai iniziato a praticare 

questa disciplina?
Da piccolina ovviamente quando co-
minci a fare sport sogni le olimpiadi, 
pian piano più che un sogno diventa 
un obbiettivo. Sono davvero pochi 
gli atleti che riescono ad arrivarci, e 
oltre al talento serve anche un pizzi-
co di fortuna.
Un giudizio sull’Italia dello sport 
a Rio.
L’Italia ha eguagliato il medagliere 
delle precedenti olimpiadi, e anche 
il Presidente Malagò si è dichiarato 

soddisfatto delle pre-
stazioni azzurre, l’uni-
co rammarico forse, 
le mancate medaglie 
nelle numerose disci-
pline dell’atletica.
Chi è stato, secondo 
te, il miglior atleta 
alle Olimpiadi?
Il miglior atleta italia-
no, penso sia stato il 

giovane judoka Fabio Basile. Abbia-
mo seguito la sua gara ancora dall’I-
talia e ci ha da subito stupito il suo 
modo di entrare nel tatami, molto 
determinato e grintoso, così lo ab-
biamo subito preso come esempio.
Traguardi e obbiettivi futuri.
Obbiettivi futuri, gli imminenti mon-
diali a Pesaro a Settembre, e poi 
sarebbe bello tentare una rivincita a 
Tokyo.
Cosa vuol dire per te questo 
sport?  
Questo sport rappresenta la mia vita, 
fin da piccola mi rendo conto di aver 
fatto molti sacrifici per raggiungere 
i miei obbiettivi, ma le soddisfazioni 
ripagano tutto.

Antonio J. Palermo

La sfortuna non ferma il talento
Post O l impiad i

La società sportiva del Godo Baseball 
ha organizzato anche quest’anno il 
“Memorial Casadio”, torneo aperto ai 
partecipanti dei campionati giovanili 
FIBS del la categor ia ragazzi , 
consentendo di giocare in un contesto 
completamente diverso da quello 

del campionato, permettendo una 
maratona di quattro giorni di Baseball 
full immersion. Dodici le squadre ospiti, 
protagonisti del Torneo disputatosi tra i 
ragazzi di Castenaso, Cupra Montana, 
Ferrara, Parma, Pesaro, Ravenna, 
Rimini, San Lazzaro, San Marino, 
Senago, Torre Pedrera, oltre alla 
squadra residente del Godo. Gli estensi 
hanno preso parte a questo evento 
cogliendo l’opportunità di sperimentare 
le nuove formazioni per il prossimo 
campionato, rinforzare l’esperienza dei 
pitchers appena insediati e confrontarsi 
in maniera propositiva raggiungendo 
i propri obiettivi pur posizionandosi 
in coda alla classifica del torneo. 
Ottimo fair play nella competizione 
generale. Trasferta di uguale spessore 

anche per la squadra allievi, che 
ha partecipato al prestigioso “Trofeo 
Nico e Matt” di Torre Pedrera. Mazze 
incrociate contro la meglio gioventù del 
panorama nazionale: oltre ai Falcons 
padroni di casa, hanno partecipato 
Junior Rimini, Crocetta Parma, San 

Marino, San Martino Buonalbergo, 
Ravenna, Cervignano del Friuli e 
ben due rappresentative da Nettuno 
(Academy e Lions). L’alto livello della 
competizione ha rappresentato per i 
ferraresi un’occasione più unica che 
rara di farsi le ossa e prendere appunti. 
I lanciatori titolari hanno concesso 
pochissimi punti su palla inattiva e 
la difesa ha subito il pieno solo in sei 
inning dei diciannove disputati. Discrete 
le prove di Negrini, Lazzarato, Taddia, 
Bonsi e soprattutto di Dal Pozzo, 
memorabile interbase nella finale di 
consolazione. Una menzione speciale a 
Tamoni per la sua simpatia e toccante il 
momento della premiazione, assegnata 
dall’allenatore di Rimini, Munoz. 

B. N.

Tornei formativi
Ferrara Baseba l l



 ANNO X - N° 9 SETTEMBRE 20164

FerraraFerrara

Topinambur
Un mese. . .u n fiore

Sembra un grosso-alto marghe-
ritone giallo e cresce spontaneo 
lungo l’argine dei fiumi o ai margini 
dei campi. Le lunghe 
giornate dell’estate 
lasciano ormai i l 
posto alle tonalità 
tenui dell’autunno 
ed eccolo f iorire, 
quasi a catturare nei 
suoi petali tutto il 
sapore del sole. Il 
topinambur, origi-
n a r i o  d e l  N o r d 
Amer ica ,  g ià da 
qualche secolo ha 
preso residenza nelle nostre terre. 
Il nome popolare gli deriva da 
un aneddottico fraintendimento: 
quando le prime piante vennero 
importate in Francia nel primo 
decennio del XVII secolo, furono 
erroneamente associate alla tribù 
brasiliana dei Topinambas; da qui 
si diffusero in Europa portandosi 
dietro la storpiatura francesizzata di 
topinambur. Pianta ornamentale, i 
suoi fiori tengono lontani gli insetti, le 
foglie sono foraggio per gli animali. Il 
tubero, commestibile e dal leggero 
sapore di carciofo, venne chiamato 
“patata dei poveri”, per poi essere 
soppiantato, dalla seconda metà 
del XVIII secolo, dalla più conve-
niente patata. Cibo dimenticato 
nella nostra tradizione popolare 
(non certo dai piemontesi nella loro 
“bagna càuda”), perché simbolo 

di povertà, ma nello stesso tempo 
risorsa disponibile e gratuita, 
venne ampiamente utilizzato nei 

tempi difficili delle 
guerre mondiali e 
delle crisi econo-
miche. In questi 
ultimi anni la cucina 
dietetica e vegana 
l’ha riscoperto per 
le sue formidabili 
proprietà: ricco di 
calcio e di ferro, 
riduce il colesterolo, 
migliora il metabo-
l i smo.  Lo chef 

Saro Mantarro del ristorante “Il 
Sorpasso” di Ferrara, ha avuto 
l’idea di intercettare le fonti orali e, 
avvalendosi della collaborazione 
di raccoglitori di tuberi spontanei, 
ha riproposto il topinambur con 
un piede nel passato e uno nel 
presente. “E’ versatile, è delicato. 
Ho provato ad accostarlo sia con la 
carne che con il pesce”. Nell’attesa 
che il tubero cresca sotto terra 
(bisogna attendere ancora qualche 
mese), non resta che cercare con 
lo sguardo, lungo le sponde del 
Reno, del Panaro, e di tutti i rivoli 
d’acqua, questo fiore parente stretto 
del girasole. E, per chi volesse 
canticchiarne il nome, ascoltare la 
canzone “Vincere l’odio” di “Elio e le 
Storie Tese”, il topinambur è al terzo 
ritornello.

Serenella Dalolio

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

1900 Parigi - 1904 Saint Louis, 
Missouri – 2016 Rio de Janeiro: 
queste le date di partecipazione del 
golf ai Giochi Olimpici nel corso della 
storia. Un grande ritorno, quindi, 
dopo 112 anni che 
ha suscitato non 
pochi commenti 
sia all’interno che 
a l l ’e s t e r n o  d e l 
gruppo di prati-
canti questa disci-
plina. Nonostante 
l ’ a u m e n t o  d e i 
p a r t e c i p a n t i 
(circa 120 gli atleti 
coinvolti tra maschi 
e femmine), hanno 
fatto scalpore gli 
assenti, i più forti giocatori mondiali, 
Day, Spieth, Johnson e Mcllroy; così 
pure le rinunce, considerate dai più 
maliziosi una scusa per poter parte-
cipare ai play off milionari del PGA 
Tour negli USA previsti al termine 
delle Gare. Pare che il golf, consi-
derato spesso e soltanto uno sport 
d’elite, non abbia bisogno di manife-
stazioni come le Olimpiadi per 
fare soldi! Tuttavia, come valutano 
altre federazioni sportive, il palco-
scenico olimpico potrebbe servire 
a interessare maggiormente i più 

giovani che non paiono propensi ad 
avvicinarsi a questo sport. Abbiamo 
chiesto i l  parere di Riccardo 
Felloni, golfista per passione 
che ha confermato in suo stato 

di forma, in prima 
categoria, conqui-
stando anche i l 
Trofeo ADO di fine 
agosto. Il giovane 
imprenditore, che 
in una intervista 
dello scorso anno 
ci aveva già annun-
ciato il ritorno del 
suo sport preferito 
alle Olimpiadi, così 
commenta: “Final-
mente! Il par 71, 

disegnato da Gil Hanse e caratte-
rizzato da numerosi bunker, due 
laghi artificiali e vento, è stato teatro 
di sfida tra i più forti giocatori del 
mondo…o quasi tutti: probabil-
mente c’è bisogno ancora di un po’ 
di tempo, perché il torneo venga 
preso sul serio anche da giocatori 
che occupano le prime posizioni nel 
ranking mondiale. In ogni caso c’è 
stata battaglia tra i due fuoriclasse 
Henrik Stenson e Justin Rose che 
ha avuto la meglio sull’avversario 
in ultima giornata. L’ingresso alle 

Olimpiadi ha dato visibilità a questo 
sport a livello internazionale e anche 
italiano; in più è stato confermato 
che nel 2024 si terrà l’evento golfi-
stico più importante del mondo a 
Roma, la RYDER Cup, che porterà 
intorno ai 300.000 spettatori nei 
quattro giorni di gara, evento impor-
tantissimo per pubblicizzare questo 
sport nel nostro paese che offre 
campi e strutture stupende, nelle 
più belle località d’Italia.” Mossi 

dallo stesso entusiasmo di sempre 
e da questa spinta positiva verso 
“il meraviglioso mondo del golf” 
– come dice Riccardo - anche 
quest’anno, al Cus Golf Club di 
Ferrara, si terrà il VII Trofeo Felloni. 
La data è il 18 settembre e sarà 
una edizione molto importante per 
tutta la famiglia Felloni, poiché si 
celebrerà anche il 70º anniversario 
del negozio nato nel 1946. 

Silvia Accorsi

Il golf torna ai Giochi: qualche “colpo” con Felloni
Sport o l impici

25 settembre – Diecimiglia 9a edizione
Ritorna una gara unica nel panorama 
podistico ferrarese grazie al fascino del suo 
percorso. La Diecimiglia si snoda per circa 
16 kilometri attraverso le Mura Estensi e 
fra gli scorci più suggestivi della città, come 
la Porta degli Angeli (Casa del Boia), Piazza 
Ariostea, Palazzo dei Diamanti, Parco 
Massari e via Ercole I d’Este. Partenza 
e arrivo sono attesi nei dintorni del Castello; il ritrovo è alle ore 7:30 
appunto in Piazza Castello; alle 9:10 è previsto lo start “Mezzomiglio For 
Kids” (Manifestazione Ludico Motoria) e alle 9:30 lo start “Diecimiglia” 
insieme alla “Quattromiglia Run & Walking” (Camminata Ludico Motoria). 
Le iscrizioni per la Diecimiglia chiuderanno il 23 settembre alle ore 24:00 
o comunque al raggiungimento di 700 partecipanti. Previsti premi per tutti 
i partecipanti e per le società con almeno 12 iscritti. Al ritiro del pettorale 
è obbligatorio esibire il certificato medico agonistico “atletica leggera” 
(anche per gli atleti tesserati FIDAL). 
Tutte le informazioni su www.corriferrara.it.

evento
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Vendita vino sfuso e in bottiglia
+ eccellenze della nostra terra

TUTTO L’ANNO! 

PER TUTTO IL MESE DI SETTEMBRE20%
DI SCONTO

PESCA GIALLA DA VASO

SU TUTTI I VINI IN BOTTIGLIA 

PREZZO SHOCK
NEWS

fino ad 

esaurimento 

scorte

PRUGNE STANLEY DA VASO
PREZZO SHOCKNEWS

fino ad 

esaurimento 

scorte

Veniteci 
a trovare!

Lascia per una volta la rubrica che 
cura sul nostro mensile, per dedicarsi 
allo sport che lo appassiona: il 
calcio. Alessandro Lazzarini, da 
insegnante di educazione fisica, 
non manca di essere un tifoso e ci 
racconta una particolare cronaca 
dell’incontro disputato a metà 
agosto: Cagl iar i-Spal .  “Per i 
ferraresi il programma sportivo più 
interessante del periodo,” afferma 
il docente “dal momento che la 
squadra della città, dopo essere 
rimasta in apnea per tanti anni nei 
campionati minori, ricominciava 
finalmente a respirare aria sana 
di calcio che conta.” Di recente, 
neanche a farlo apposta, proprio 
nella sua rubrica aveva descritto 
il meccanismo fisiologico della 
funzione citata [Sport Comuni n. 6 
– 7/8]. “Il massimo della ventilazione 
è stato acquisito da coloro che 
hanno avuto la possibilità di recarsi 
personalmente al ‘S. Elia’ e non 
solo a causa del vento che spesso 
da quel le par ti scherza poco. 
Per chi, come me, non è più 
giovane l’occasione ha generato 
un piacevole ritorno ai tempi 
che furono. Si è innescata, come 
d’incanto, una precisa, intensa e 
fedele sensibilizzazione localizzata a 
livello emozionale che ha fatto rivivere 
antichi ricordi, tanto da apprezzare 

come presente vivo quel passato 
archiviato frettolosamente dalla 
mente razionale. Il processo si può 
stimare come una forma di pensiero 
del ritorno, uno specifico elogio 
della nostalgia che abbraccia pure 
questi avvenimenti apparentemente 
fr ivoli, che comunque tendono 
ad agganciarsi ad altri momenti 
ben più importanti della nostra 
esistenza; vivere, d’altro canto, non 
vuol dire anche tornare? L’aggancio 
mentale ha avuto modo di prender 
corpo anche per l’attivazione della 
memoria a lungo termine che, 
nello specif ico (e per for tuna) 
rimanda maggiormente ai periodi 
di Massei, Bozzao o Pezzato 
piuttosto che al progressivo declino 
che ha avuto inizio con il gruppo 
di Ciocci e Nappi (elaborazione 
mentale realizzata con la probabile 
complicità del meccanismo della 
rimozione).” Venendo precisamente 
al match in oggetto: “Mia moglie 
dimostrava evidente incredulità 
ne l vedermi cos ì determinato 
nel voler assistere dal vivo alle 
gesta dei biancazzurri - ‘Ma non la 
trasmettono in tv?’ -; i precedenti, 
inoltre, non facevano presagire nulla 
di buono in considerazione del fatto 
che l’unico incontro da me visto 
sugli spalti nel corso degli ultimi anni 
è stato quella di Pisa nella scorsa 

primavera. Nello specifico della 
serata esisteva pure l’aggravante 
legata al divario di categoria tra le 
due compagini. La situazione si 
complicava ulteriormente in quanto 
era necessario attraversare l’intera 
isola per giungere al capoluogo 
sardo percorrendo esclusivamente 
strade costiere e statali (eravamo 
proprio in Sardegna a trascorrere le 
ferie). La partita, come sappiamo, 
non è andata bene per i nostri 
colori, nonostante un ottimo avvio 
di gara durante il quale la squadra 
si è mangiata clamorosamente 
diversi gol in un clima di incredulità 
dell’intero stadio.” Sconfortato, 
uscendo dall’impianto sportivo dice 
di aver ricevuto una telefonata da un 
amico geminiano (il prof. Lazzarini 
abita a Modena), grande tifoso della 
squadra gialloblù. “Pensavo volesse 
rivolgermi gli sfottò di rito e invece, 
con grande stupore, ha espresso 
parole di sostegno sottolineando, 
nel contempo, che anche la sua 
squadra, a cavallo della fine degli 
anni novanta, subì una pesante 
sconfitta ad opera del Cagliari 
nel precampionato. In quell’arco 
di tempo, per la precisione, i l 
Modena s i  rese protagonista 
dell’emozionante cavalcata C, B, A. 
Stimolanti combinazioni.”

ale.lazzarini@virgilio.it

Spal: tecnica, psicologia e ricordi
Calcio

Vuoi essere più felice?
Stai vicino all’acqua

Il sottotitolo del libro di Wallace J. 
Nichols “Blue Mind” (Macro Edizioni, 
2016) esprime con efficacia scientifica 
qualcosa di cui siamo consapevoli a 
livello intuitivo: stare vicino all’acqua 
può renderti più felice, più sano, più 
connesso e migliore in ciò che fai. 
L’acqua è l’elemento da cui ebbe origine la 
vita sulla Terra, per poi evolversi in milioni 
di specie viventi. Ricopre oltre il 70% della 
superficie terrestre e anche noi esseri 
umani siamo fatti di acqua nella medesima 
percentuale. L’acqua non è soltanto 
vita, è emozione e ispirazione. Le 
ricerche delle neuroscienze completano 
questi dati: il contatto con l’acqua è 
in grado di intervenire positivamente 
sui neurotrasmettitori del piacere 
(seritocina, dopamina, ossitocina). W.J. 
Nichols, coniugando passione e scienza, 
ha creato Blue Mind (Mente Blu), un 
nome e un progetto per esplorare l’innata 
relazione uomo-acqua. Blue Mind è un 
percorso (www.wallacejnichols.org) per 
creare “puntini” di collegamento tra le 
discipline e la cultura della salute. Blue 
Mind è il nostro stato naturale, sostiene 
W.J.N., facendo propri i risultati degli 
ultimi dieci anni di ricerca: il blu è il colore 
preferito dagli uomini di tutto il mondo; la 
nostra mente si ricarica alla sola vista di 
un paesaggio e la percezione soggettiva 
di felicità aumenta con la vicinanza ad un 
corso d’acqua. 

Serenella Dalolio

Scienze
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Eric Zerbinati un talento 
dagli occhi “azzurri”

Ha conquistato il bronzo con la 
maglia della Nazionale agli Europei 
di hockey a Praga e punta alle 
Olimpiadi. Il sedicenne, Eric Zerbinati, 
ha rincorso e raggiunto una tappa 
importante per la sua carriera di 
giocatore, elevando ulteriormente il 
già riconosciuto valore del gruppo 
dell’Hockey Club Bondeno. 
“Mi sono avvicinato alla disciplina 
dell’hockey all’età di 6 anni” racconta 
Eric “avevo iniziato col ju-jitsu poi 
ho voluto seguire degli amici che 
già ci giocavano ed è insieme a loro 
che sono arrivato ad allenarmi con 
continuità nell’attuale Under 18 di 
hockey su prato. Ha cominciato 
a piacermi molto, sono passato 
al livello agonistico e, come ogni 
giocatore, aspettandomi di arrivare 
sempre più in alto”. 
Il 2016 è stato per Zerbinati un anno 
impegnativo: diversi i raduni – da 
Bologna, Villafranca, Padova fino 
a Mori (TN) - per partecipare alla 
selezione tra i 25 prescelti Under 16 
di tutta Italia per la convocazione ai 
Campionati Europei: “L’ultimo giorno 
ci hanno presentato 10 borse sul 

tavolo – avrebbero preso 2 portieri 
e 8 giocatori di movimento – c’era 
una grande tensione, tanto più 
per me, che sono 
stato chiamato per 
nono e credevo 
d i  non esse rc i : 
quando hanno fatto 
il mio nome sono 
esploso di gioia!”. 
Si coglie davvero 
questo entusiasmo, 
o s s e r v a n d o  e 
ascoltando Eric; i 
più giovani dell’HC 
Bondenese già gli 
stanno chiedendo 
i m p r e s s i o n i  e 
consigli per potersi 
preparare al meglio e concorrere 
alla partecipazione nei prossimi 
Europei: “Ho un amico in particolare, 
del 2002, che ha molto desiderio. 
Gli ho detto che ci sarà da correre, 
che serve tanto impegno, perché di 
giocatori bravi salendo di livello se ne 
incontrano parecchi”.
Dunque Zerbinat i  sa che, per 
emergere, lo sport va preso sul 

serio, imparando anche a gestire 
gli allenamenti con la scuola (Eric 
frequenta il liceo scientifico di Finale 

Emi l i a ) .  Ins ieme 
al gruppo dei 25 
“ ta len t i ”  i t a l i an i 
della federazione 
hockey, Zerbinati 
è  i n s e r i t o  n e l 
Progetto Sportivo 
“ T a l e n t i 2 0 2 0 ” 
c h e  m i r a  a d 
a c c o m p a g n a r e 
e a suppor tare i 
giovani atleti nel loro 
processo di crescita 
e di affermazione 
del proprio talento: 
“Siamo seguiti da 

diversi punti di vista: c’è il preparatore 
atletico, ma anche il nutrizionista 
e lo psicologo che fa anche da 
motivatore di squadra”. Il progetto 
punta all’individuazione di “campioni” 
da Olimpiadi, meta che Eric si augura 
di raggiungere presto; facciamo il tifo 
affinché questo “sogno ambizioso” – 
come lui lo definisce - si realizzi. 

Silvia Accorsi

Il primo settembre oltre 500 persone hanno 
gremito la piazza di Stellata per partecipare 
alla serata di apertura dell’Antica Fiera con 
la tradizionale sagra dell’anatra, giunta alla 
sua edizione record n. 557. Per la prima 
volta piazza Curiel ha ospitato il Gran 
Galà della Lirica, l’evento di carattere 
operistico che da cinque anni allieta 
il nostro Comune con un programma 
artistico vario e godibile anche dai meno 
appassionati del genere. Quest’anno il 
Galà è stato riproposto in due serate: la 
prima, come di consueto, in piazza Costa 
a Bondeno; la seconda appunto a Stellata, 
in una cornice altrettanto suggestiva. 
Protagonisti la Filarmonica “G. Verdi” di 
Scortichino, con il M° Roberto Padovani; la 
Corale Matildea e la Coralina parrocchiale; 
Elisa Biondi e Rita Molinari (soprano), 
Gianni Coletta (tenore) accompagnati dal 
pianoforte del M° Luciano Diegoli. Grande 
l’approvazione da parte del pubblico e 
soddisfazione per i cantanti che hanno 
migliorato la performance dello scorso 
luglio. Nella serata sono state raccolte 
delle offerte: le associazioni organizzatrici 
della Fiera (Ass. Ricreativa Culturale Stellata 
’97; Ass. Il Mercatino di Stellata e Centro 
Sociale Ricreativo Culturale Ariosto) hanno 
deciso di devolvere un contributo a favore 
dei terremotati del centro-Italia. 

S.A.

Stellata: un salotto musicale
Il Gran Galà della Lirica

Condivis ion iSuccessi

w w w. j u j i t s u . i t

Mi piaceMi piace

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com
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Sabato 24 settembre

La Festa dei Popoli
Dalle ore 15,30 presso il Centro Ma-
ria Regina della Pace, in via vittime 
dell’11 settembre 
a Bondeno, la se-
conda Festa dei 
Popoli. Immutate  
le motivazioni e 
lo spirito che l’an-
no scorso hanno 
ispirato la prima 
edizione. Una 
giornata che sia 
festa e di rifles-
sione sul tema 
urgente della pa-
cifica convivenza 
tra le persone. 
Ci sarà musica, 
danza, sfilata di abiti africani e uno 
spazio per le testimonianze di chi 
per diversi motivi ha dovuto lasciare 
il proprio paese e oggi vive a Bonde-
no. La storia, il presente, le aspetta-
tive e i sogni: questa sarà la traccia 
della giornata, perché dalle parole 
di chi in paese ha trovato un appro-
do alle proprie vicende umane, sarà 
possibile capire come le persone 
possono essere diverse, avere diver-
sa cultura di origine, ma un comune 
bisogno alla relazione, alla condivi-
sione, che attraverso la conoscenza 
spesso si fa amicizia. I diversi cibi 
del mondo che verranno portati dai 

partecipanti per la condivisione 
al momento dell’ aperitivo tradur-

ranno in modo 
eloquente que-
sto concetto. 
Così come l’uo-
mo non è fatto 
per vivere di un 
solo alimento 
(sarebbe una 
vita poco sana, 
triste e mono-
tona), anche nei 
rapporti umani 
trae giovamento 
dalla ricchezza e 
dalla varietà de-
gli altri. Ci sarà 

spazio poi per la sana competizione 
con le partite di calcetto e di biliar-
dino. Faranno da cornice alla festa 
gli stand dove si potranno ammirare 
abiti, oggetti, libri, foto…dei diver-
si paesi di provenienza e dove sarà 
possibile dialogare, informarsi e 
soddisfare tante curiosità. La festa 
di Bondeno, che per fortuna non è 
esperienza isolata, ma s’inserisce in 
un contesto di tante simili iniziative in 
ogni parte d’Italia, porta la sua tesse-
ra nella costruzione di quel mosaico 
che vuole essere la creazione di una 
cultura del rispetto e del riconosci-
mento della dignità di ogni persona.

Notizie dall’UNPLI
Dopo gli Stati Generali al Castello 
del Belriguardo di Voghiera, a 
Rovereto è stato presentato l’orga-
nigramma del Consiglio Provin-
ciale Ferrarese che (come annun-
ciato nel numero di maggio di Sport 
Comuni) è composto da 12 compo-
nenti, otto eletti e quattro di diritto, 
con vicepresidente il bondenese 
Carlino Fabbri; nuovi nomi nei 
vari settori: Pro Loco Strutture, con 
il giovane Alessandro Castaldini 
di Tresigallo e Barbara Bonazzi 
di Mirabello; Pro Loco Cultura, 
con Paola Giglioli di Copparo e 
Monica Negrini di Ferrara; e Pro 
Loco Ambiente, con Rober to 
Farinelli di Comacchio ed Enrico 
Belletti di Portomaggiore.  Sulla 
scia di questo rinnovamento, ad 
agosto si è svolta la presentazione 
ufficiale della Nuova Pro Loco di 
San Carlo (FE) alla presenza del 
Presidente Unpli Emilia Romagna 
Stefano Ferrari e del Vicepresi-
dente Unpli Ferrara Unione Proloco 
Carlino Fabbri. Soddisfazione 
ancora per il Comune di Bondeno 
che vede eletto, tra i consiglieri 
regionali, Bega Valentino di 
Scortichino. Bondeno quindi 
comincia a ricoprire un ruolo impor-
tante all’interno dell’UNPLI, grazie 
al lavoro della Pro Loco Locale, di 
cui assisteremo in fine d’anno al 
cambio della guardia, e al sostegno 
del confermato presidente provin-
ciale Enzo Barboni.

S. A.

Si sta concludendo 
u n ’e s t a t e  d a v v e r o 
intensa per lo junior 
Matteo Donegà, capace 
di cogliere importati 
risultati sia su strada 
che su pista con la 
maglia della sua società, 
la Sancarlese Phonix 
Borghi Bike, e con 
quella della nazionale 
italiana. La prima importante soddi-
sfazione è arrivata il 28 giugno 
al Velodromo “Monti” di Padova, 
quando Donegà, in coppia con 
Nicolò Gozzi, si è confermato 
campione italiano dell’Americana, 
bissando così il titolo ottenuto lo 
scorso anno a Montichiari. 
Dopo i bronzi conquistati nello 
scratch su pista a Dalmine e nella 
Cronosquadre a Sacile (PN), è stato 
proprio il velodromo bresciano a 
regalare quello che probabilmente 
è il risultato più importante finora 
ottenuto dal diciottenne di Bondeno: 
il 14 luglio, ai Campionati Europei 
su pista, è infatti salito sul secondo 
gradino del podio nella specialità 
della Corsa a Punti, dopo una gara 
condotta all’attacco nella quale si 
è dovuto arrendere solamente allo 
strapotere del polacco Czubak. Per 

lui rimane comunque la 
grande gioia per aver 
centrato il primo podio 
a livello internazionale, 
a cui fa da contraltare 
l a  de lu s ione  de l l a 
settimana successiva ad 
Aigle, in Svizzera, dove 
durante i Campionati 
Mondiali non è riuscito a 
centrare la finale proprio 

in quella Corsa a Punti che lo 
aveva visto argento nella rassegna 
continentale.
Prima di un periodo di meritato 
riposo, Donegà è stato anche uno 
dei vagoni del trenino dell’Emilia 
Romagna che il 28 luglio è giunto 2° 
al campionato Italiano dell’Insegui-
mento a Squadre al Velodromo di 
Pordenone.
Il mese di agosto è stato invece 
dedicato al recupero e alla prepara-
zione in montagna in vista del finale 
di stagione, prima con la squadra 
a Folgaria, poi con la nazionale a 
Sestriere. Il grande obiettivo è 
quello di poter vestire ancora una 
volta la maglia azzurra, questa 
volta a Doha, in Qatar, dove a metà 
ottobre si svolgeranno i Mondiali di 
ciclismo su strada.

Enrico Pritoni

La lunga estate di 

Matteo Donegà
Cicl ismo

I n iziat iva

i n ricordo
Fragilità: una virtù.
R e c e n t e  l a 
s c o m p a r s a  d i 
Pie ro,  g iovane 
c o m p a e s a n o , 
collaboratore del 
nostro mensi le 
Spor t  Comun i 
perché appassionato di pallaca-
nestro e promotore di messaggi 
di solidarietà anche attraverso fatti 
concreti. 
Di Piero, che ha lottato contro la 
distrofia muscolare, emergeva la 
volontà di “essere vicino” agli altri, 
con attenzione sorridente; la sua 
associazione “Insieme è più facile” 
è espressione di concetti umani 
basilari: l’ascolto, la comprensione, 
la collaborazione per soddisfare 
un bisogno effettivo, nel qui e 
ora. Piero si è impegnato perso-
nalmente, dalla sua sedia a rotelle, 
scrivendo e realizzando video 
messaggi; telefonando e incon-
trando gente, stimolando sempre 
e con semplicità tutti ad attivarsi. 
Una forza che nasceva dalla sua 
fragilità di persona certamente 
toccata da difficoltà e rinunce; 
fragilità che lui stesso diceva di 
“dimenticare”, perché impegnato a 
vivere in pienezza ogni minuto. 
Grazie a Piero, alla sua famiglia e 
agli amici che lo hanno sostenuto; 
egli è un esempio da seguire, 
anche nel mondo dello sport: i 
grandi obiettivi si raggiungono 
in squadra.
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di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

PADANA
SERVICE

CENTRO REVISIONI AUTO
AUTOFFICINA - GOMMISTA 
IMPIANTI GPL E METANO

Via Osti, 22 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532 893135
www.padanaservice.impiantigasland.it
taddiacl@taddiaclaudio.reteaut.it

800-808284

Rif. 26 – BONDENO fronte via provinciale per Scortichino, proprietà composta da n° 2 abitazioni attigue, 
ciascuna di circa mq. 80 su piano terra e primo, composte da: ingresso, soggiorno, cucina, 2 letto matrimoniali, 
bagno, riscaldamento autonomo a gas metano e impianto clima. Ampia corte comune con garage, cantine e ortivi 
esclusivi. Classe G – E.P. 357,43 – 409,24.

Prezzo di ciascuna unità Euro 50.000 tratt.

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliarePiazza Garibaldi, 71

BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

NOVITÀ IN FARMACIA!
Una sola goccia di sangue per il tuo check-up 

in pochi minuti...grazie all'innovazione tecnologica
di Samsung, oggi è possibile e�ettuare, 

con alta a�dabilità, i seguenti esami:
EMOGLOBINA GLICATA, PROFILO LIPIDICO 

(colesterolo totale, HDL, LDL, 
trigliceridi, glucosio) e PROFILO BIOCHIMICO 

(colesterolo totale, HDL, LDL, glucosio, trigliceridi, 
transaminasi, GGT, creatinina). 

Risultati in soli 7 minuti e a prezzi contenuti.

Premiata Farmacia 
Ugo Sgarbi

Il dott. Ugo Sgarbi (1853-1929) 
uf f ic ia le Farmacista ,  fu un 
innovatore nel suo campo: appli-
cando i suoi studi nell’ambito 
de l l ’ag r i c o l tu ra ,  r i u sc ì  ad 
ottenere un prodotto di grande 
prestigio che resterà insuperato 
per buona metà del ‘900. 
Par t i to  a  f ine ‘800 da un 
semplice laboratorio ubicato in 
Borgo Paioli, attraverso la speri-
mentazione arrivò al risultato 
perfetto e chiamò il suo prodotto 
“A nt ipomoneut a”:  e r a  un 
antiparassitario, efficacissimo 
nel combattere la “Ruga” che 
infestava i frutteti di Melo, Pero, 
Prugno ecc.
Questo inset t ic ida incontrò 
immediatamente l’approvazione 
dei tantissimi agricoltori locali 
e la sua produzione fu ininter-
rotta fino alla seconda guerra 
mondiale. 
Finita la guerra la ditta, diventata 
n e l  te m p o  S g a r b i - B e n e a , 
cedette la licenza, e la produ-
zione si spostò così da Bondeno 
a Vigarano Pieve, ma le tecno-
logie moderne e i nuovi prodotti 
la superarono in efficacia e in 
breve tempo lo storico prodotto 
scomparve per sempre.

Marco Dondi
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Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

(Pagamenti personalizzati)  

pianifica i tuoi interventi futuri
2016

· Imbiancature case (interno ed esterno)

· Cartongesso · Trattamenti antimuffa
· Restauro immobili (siamo muniti di certificazione SOA)

· Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

Non vanificare i tuoi lavori di manutenzione 
facendoli nel momento sbagliato! 

PROGRAMMALI ORA 
per mantenere la tua casa SANA E ACCOGLIENTE 

Importante manifestazione sportiva 
quella del week-end 10-11 settembre: 
una spinta alla promozione degli sport 
del nostro territorio e dei valori che vi 
sottendono. Una seconda edizione 
arricchita dalla collaborazione del 
C.A.S.P. – Centro Avviamento Sport 
Paralimpico e dalla presentazione 
del progetto di educazione alla salute 
organizzato dalla Azienda USL di 
Ferrara, con il Volontariato Locale e 
il Comune di Bondeno: dal 4 ottobre, 
dalle 16:00 alle 17:00, ogni martedì 
anche a Bondeno partiranno i Gruppi 
di Cammino per adulti e anziani con 
l’intento di favorire anche momenti 
d’integrazione sociale. Il progetto è 
stato presentato da Felice Maran, 

direttore del Presidio Ovest Azienda 
Usl Ferrara. Protagoniste indiscusse 
della kermesse sportiva, le varie 
associazioni che operano localmente e 
che hanno offerto ai presenti prove 
gratuite e saggi nelle rispettive 

discipline; le passiamo in rassegna: 
Skate Roller, Matilde Basket, 
Pattinaggio Artistico Bondeno, Le 
Palestre, Centro Zenit, Tennis Club 
Bondeno, CSR Ju Jitsu Italia, Tsurukai 
Karate Bondeno, Atletica Bondeno, 
AVB Volley Bondeno, Hockey Club 
Bondeno, Bondeno Calcio, Futsal 
Ponte Rodoni; SSD Piscine Coperte 
Bondeno e Polisportiva Chi gioca 
alzi la mano – Sincro.net. Presenti 
anche gli Arcieri Balestrieri Cento 
con il responsabile Ermes Bretta e 
l’Associazione In.Da.Co. (danza in 
carrozzina) con la presidente Donata 
Rodi, responsabile del CIP presso 
il centro riabilitativo San Giorgio a 
Ferrara: davvero speciale la festa 
finale nella serata del sabato con 
lo spettacolo “Paralimpismo…in 
movimento” che ha visto esibirsi un 
gruppo di persone disabili nella danza. 
Bondeno Sport Village è un evento su 
cui puntare…

Gabriele Manservisi

Associazioni in festa

Scegli uno sport: ti piacerà!
 Evento

Grande successo per gli atleti 
del l’ASD Pat t inaggio Ar t ist ico 
Bondeno ai Campionati Nazionali 
AICS che si sono tenuti  a Misano 
Adriatico dal 31 agosto all’11 
settembre 2016. Impegnati ben 28 
atleti agonisti in 20 gare. 
La società ha conqui-
s t a to  9  m e d a g l i e 
d’oro con Cornacchini 
Mar ianna, Cosenza 
Riccardo, Cuccurullo 
Giada, Mattioni Cecilia, 
Mazzoni Lisa, Santulini 
M a n u e l ,  V i n c e n z i 
Flavia, Vincenzi Silvia, 
Vo l p i  D e a n n a ,  3 
medaglie d’argento 
con Abbottoni Sofia, 
Canduss i  A l ice e Lodi 
Manuela, 1 medaglia di bronzo 
con Cosenza Manuele. Risultati 
eccellenti anche per tutti gli altri 
atleti con il quarto posto di Casoni 
G. e Mattioni A. e a seguire Fabbri 
G., Scacchetti A., Zanquoghi C., 
Abbottoni A., Simioli A., Leonelli M., 
Ciccacci A., Azzolini B., Baraldini 
M., Finottelli C. fino alle atlete 
di 6 anni Callegari G., Gallini F. 
e Terribile A. che, nonostante la 
giovane età, hanno già preso parte 
a una competizione a carattere 
nazionale. Orgogliosa di questi 
successi la presidente Enza Costa 

che ringrazia i l tecnico Guido 
Mandreoli per la competenza e la 
capacità di far eccellere ogni atleta: 
un cammino lungo un anno che 
ha fatto approdare a questa fase 
nazionale in presenza di 1700 atleti 

provenienti da tutta Italia. Un 
ringraziamento esteso agli 

allenatori della società 
e ai genitori degli atleti 
che hanno sacrificato 

tante ore del loro tempo 
l ibero in al lenamenti 
costanti e mirati. La 
ripresa è comunque 
imminente, visto che 
un buon gruppo di 
atleti dovrà affrontare 

il Campionato Regionale 
UISP; sulla scia dell’edizione 

2015, l’organizzazione è stata 
affidata anche quest’anno, da parte 
della Lega Regionale Pattinaggio, 
alla Società bondenese e si terrà 
nei giorni 8 e 9 ottobre prossimi 
appunto a Bondeno, presso la 
Palestra Bonini, molto apprezzata 
grazie al suo fondo predisposto per 
gare di pattinaggio di ogni livello. La 
Società ringrazia infine l’Amministra-
zione Comunale, perché permette 
di portare Bondeno in vista a livello 
regionale, nell’attesa di poter presto 
organizzare anche un campionato 
italiano.

13 podi ai Campionati Nazionali
Patti nagg io artist ico
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Il 10 settembre scorso si è tenuta 
l’inaugurazione ufficiale del nuovo 
assetto dei locali della palestra 
“Zenit” di via Rossaro. Nel 2015 
ha compiuto 10 anni di attività e 
nel 2016 anche il corso di danza 
ha raggiunto la sua prima decade: 
quale occasione migliore, quindi, 
per premiare l’impegno e gli sforzi 
di tutti i collaboratori. Portavoce per 
noi delle novità è Marika Ferrarini, 
Diret tr ice Ar tistica del settore 
danza-ginnastica ritmica-hip hop 
Zenit E-Motion: “Abbiamo ampliato 
una sala che ora sarà più funzionale 
con un nuovo tappeto danza e 
molti attrezzi per il cross functional 
training e non solo; è stato poten-
ziato il parco attrezzi e abbiamo 
dedicato un’intera ala della nostra 
struttura alla zona estetica che 
risulta ora indipendente; prevede 
4 box differenti e offrirà manicure, 
pedicure, massaggi, trucco, ceretta, 
laser, ricostruzione unghie, tratta-
menti in sauna, macchinari all’avan-
guardia e solarium”. Oltre all’atti-
vazione di nuovi corsi, c’è un’altra 
novità importante, ovvero l’inseri-
mento in buona parte dei corsi di 
gruppo del monitoraggio della 
frequenza cardiaca dei parteci-
panti attraverso monitor wireless 
in ogni sala: durante l’inaugurazione 
si è assistito a una dimostrazione di 

una lezione di cardio mix (spinning, 
walking, rowing) con misurazione del 

battito cardiaco di chi si allenava, 
registrata e visibile da parte degli 
istruttori e degli stessi allievi, il 
che rende ogni lezione altamente 
personale. Anche questo accorgi-
mento concorre a rendere Zenit un 
centro specializzato e sicuro: “Da 
un anno abbiamo ottenuto la certi-
ficazione di ‘Palestra Sicura’,” 
spiega Marika “dal momento che 
rispettiamo i protocolli di preven-
zione e benessere” in accordo con 
le direttive regionali e del Ministero 
della Salute. Il progetto “Palestra 
Sicura” è infatti finalizzato alla 

creazione di un circuito di palestre 
in possesso di una speciale certi-

ficazione denominata “Referente 
per la salute nella prevenzione e nel 
benessere”. Questa qualifica attesta 
la capacità e la possibilità di leggere 
e attuare una “somministrazione di 
attività fisica” prescritta da medici 
specialisti a integrazione e supporto 
di un percorso terapeutico.
Presso Zenit gli insegnanti e istruttori 
sono tutti laureati (ISEF o Scienze 
Motorie) e per quanto riguarda la 
scuola Zenit E-Motion, i Maestri sono 
tutti in possesso di diplomi ricono-
sciuti. L’inaugurazione ha visto la 
partecipazione di esperti del settore 

medico, poiché i servizi promossi dal 
Centro Zenit hanno anche una parti-
colare attenzione alla rieducazione 
motoria di utenti con problematiche 
specifiche che vanno dai dismeta-
bolismi alla rieducazione pre e post 
intervento chirurgico che riguarda 
solo l’attività motoria. La sola riedu-
cazione motoria vede l’inserimento 
di 45 test specifici che rendono 
il metodo completo e altamente 
specifico che si completa con l’analisi 
del cammino e la ristrutturazione 
dello stesso. Da questa stagione 
Zenit offrirà il servizio di PancaFit, 
metodo riconosciuto per l’allunga-
mento muscolare globale decom-
pensato. Lo Staff al completo, sotto 
la direzione di Ameruoso Sergio 
e Mazza Manuele: Chiara Fabbri, 
Niccolò Freddi, Andrea Rudatis, 
Alice Mascellani, Simone Bombonati, 
Jessica Grossi (estetista), Andrea 
Malaguti (yoga), Marika Ferrarini 
(danza classica, modern, contem-
poraneo, f loorwork…), Ar ianna 
Borsari (ginnastica ritmica, artistica, 
acrobatica), Antonio Grandi (hip hop, 
popping, locking…). Dopo l’inaugu-
razione del Centro, il gruppo Zenit 
E-Motion si è spostato presso il 
Centro Sportivo Bihac per esibirsi 
alla manifestazione “Bondeno Sport 
Village”.

Silvia Accorsi

Palestra sicura e green
Nuovi spazi



DAL  30 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE
DAL 7 AL 9 OTTOBRE
E DAL 14 AL 17 OTTOBRE

18 APERTURA STAND ORE 12.00
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F I E R A  N A Z I O N A L E  
D E L  T A R T U F O  B I A N C O

www.tuberfood.it
f: Tuberfood

Info: 349 1291899

TORNA SUA MAESTÀ IL TARTUFO BIANCO
La XXII edizione di Tuberfood – Fiera Nazionale 
del Tartufo Bianco di Borgofranco sul Po pro-
segue nella promozione del territorio all’in-
segna del gusto e della tradizione. Il Sin-
daco Lisetta Superbi conferma la volontà 
di mantenere il dialogo fra le realtà territo-
riali, un “discorso” che ha come � lo rosso 
il tartufo e che si sviluppa attorno grandi 
eccellenze culturali locali. «Si consolida 
il tema dei motori» afferma il presidente 
della Pro Loco Massimo Malavasi «grazie 
al Gran Premio Nuvolari, al Raduno Fer-
rari e al Raduno di auto storiche Tuber-
food che presenteranno imperdibili novità e 
grazie al Raduno Vespa, ricorrendo i 70 anni dal-
la nascita della mitica due ruote». Si è rinvigorito 
l’ambito della letteratura: oltre alla consueta col-
laborazione con il Festivaletteratura di Mantova 

«abbiamo potenziato i contenuti anche indicendo 
il primo Concorso Letterario dedicato al tar-
tufo» spiega la Superbi. Persiste la sinergia 
con il Teatro Comunale “Luciano Pavarotti” 
di Modena che quest’anno presenterà la sua 
stagione d’opera con un concerto proprio 

durante Tuberfood – Fiera Nazionale del 
Tartufo Bianco di Borgofranco sul Po. Sin-
daco e presidente Pro Loco non manca-

no di sottolineare che rimarrà importante 
l’aspetto della solidarietà: in prossimità 
della giornata mondiale dell’alimentazio-

ne, il 16 ottobre, l’evento attiverà la cam-
pagna “The Power of Pasta” con la raccolta 

di pasta, riso e cous cous da destinare alle orga-
nizzazioni caritatevoli del territorio.
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TUBERFOOD - FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO DI BORGOFRANCO SUL PO

18 SETTEMBRE
Tornano a Borgofranco sul Po gli equipaggi 
del “GRAN PREMIO NUVOLARI” che nella data 
del 18 SETTEMBRE s� leranno per il paese con 
una novità in più rispetto alle precedenti edi-
zioni: il piccolo comune mantovano diventa 
la PRINCIPALE TAPPA DEL GRAN PREMIO sulla 
via del ritorno. La pro Loco di Borgofranco 
accoglierà i piloti con l’allestimento di una 
tribuna dedicata ai visitatori, quest’anno IN 
PIAZZA MALAVASI di � anco alla tensostrut-
tura; lo spazio più ampio consentirà una sosta più lunga e 
di più auto contemporaneamente e con l’apertura speciale 

dello stand gastronomico 
tutti potranno pranzare 
degustando, tra i vari 
piatti, l’ormai classico 
“Risotto alla Nuvolari”, a 
base di tartufo. L’arrivo 
delle prime auto, previsto 
intorno alle ore 12, sarà 
preceduto dai festeggia-
menti dei 100 anni dalla nascita di Ferruccio Lamborghini, capostipite 

della nota casa automobilistica: ci sarà un raduno di auto d’epoca e trattori, � rmati appunto Lamborghini 
con la speciale partecipazione del nipote Fabio.

DAL  30 SETTEMBRE AL 2 OTTOBRE - DAL 7 AL 9 OTTOBRE E DAL 14 AL 17 OTTOBRE

Nei giorni di Fiera 

STAND GASTRONOMICO 
(COPERTO E RISCALDATO)

VI ACCOGLIEREMO CON  L’APERITIVO DI BENVENUTO 

VENERDÌ E SABATO APERTURA DALLE ORE 19.30 

DOMENICA APERTURA ORE 12.00 E 19.30

Prenotazioni libere con posti limitati  al numero 349 1291899

il programma potrebbe subire variazioni, 

scopri tutte le novità su: 

www.tuberfood.it - f: Tuberfood Info: 349 1291899
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TUBERFOOD - FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO DI BORGOFRANCO SUL PO PROGRAMMA
Venerdì 30 settembre

Tru.Mu. Museo del Tartufo ore 18.00
Incontro di presentazione 
della XXII Fiera Nazionale 

del Tartufo Bianco
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30

Taglio del nastro per l’inaugurazione della 
XXII Fiera Nazionale del Tartufo Bianco

con apertura stand gastronomico
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.45
Prove di guida
con simulatori 
Ferrari di Formula 1 
di ultima generazione

Sabato 1° ottobre
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.00

Prove di guida con 
simulatori 

Ferrari

Domenica 2 ottobre
Centro Storico dalle ore 10.00

2° Ritrovo vetture Ferrari
e non solo nella terra del tartufo

A cura di Sfc Serravalle Po, Mantova e Bondanello
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 10.00

Prove di guida 
con simulatori

Ferrari
Zona arginale dalle ore 10.00

Prove su strada della
Ferrari Challenge

Via Roncada dalle ore 10.00

Soccer Car
A cura dell’Autodromo di Modena

Parco Casari orario 10.00-12.00 

Dimostrazioni di cani per ricerca di tartufo
Centro Storico dalle ore 10.00

Raduno interregionale Tandem
A cura del Gruppo Festeggiamenti di Gavello

Piazza Malavasi dalle ore 10.00

Noleggio GRATUITO biciclette

Domenica 9 ottobre
Centro Storico dalle ore 10.00

Raduno Vespa in occasione 
del 70° anniversario

a cura dei Vespa Club del territorio
Parco Casari orario 10.00-12.00 

Dimostrazioni di cani 
per ricerca di tartufo

a cura dell’Associazione 
Trifulin Mantovani

P.zza Malavasi dalle ore 10.00

Noleggio GRATUITO delle 
biciclette dell’Associazione

“Strada del Tartufo Mantovano”
Informazioni presso cassa stand

Venerdì 14 ottobre
Tru.Mu. Museo del Tartufo ore 19.30

Concerto di presentazione stagione d’opera del 
Teatro Comunale “L. Pavarotti” di Modena

Per info 0532894142

Sabato 15 ottobre
Tru.Mu. Museo del Tartufo ore 10.30

Premiazione 
1° Concorso Letterario “Tuberfood” 

A cura del Comune di Borgofranco sul Po in 
collaborazione con Festivaletteratura di Mantova

Domenica 16 ottobre
Centro Storico ore 10.00/18.00

3° raduno di Auto storiche Tuberfood
In collaborazione con 

Club Auto Moto Storiche 8volante

Parco Casari orario 10.00-12.00 
Dimostrazioni di 

cani per ricerca di tartufo
a cura dell’Associazione 

Trifulin Mantovani

Piazza Malavasi (dalle ore 10.00) 
Noleggio GRATUITO biciclette 

Informazioni presso cassa stand
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Domenica 16 ottobre
Centro Storico ore 10.00/18.00

3° raduno di Auto storiche Tuberfood
In collaborazione con 

Club Auto Moto Storiche 8volante

Parco Casari orario 10.00-12.00 
Dimostrazioni di 

cani per ricerca di tartufo
a cura dell’Associazione 

Trifulin Mantovani

Piazza Malavasi (dalle ore 10.00) 
Noleggio GRATUITO biciclette 

Informazioni presso cassa stand
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Speciale

Associazione Strada del Tartufo Mantovano
nell’ambito del progetto “le Oasi mantovane del Tartufo” misura 313
“Innovazione Attività Turistiche” PSR 2007-2013 dom. N. 201000107347

ORDINE
DEI
GIORNALISTI

CONSIGLIO
NAZIONALE

Associazione
FESTEGGIAMENTI 

GAVELLO

E45

A22

E45

A22

A13

A13

Pieve di Coriano

POGGIO RUSCO

MIRANDOLA

Cavezzo

Novi
di Modena

Moglia

San Benedetto Po

Bagnolo San Vito

Pegognaga

GONZAGA

Borgoforte

Suzzara

Quistello

Rovereto

CARPI

Massa
Finalese

San Felice sul P. FINALE
EMILIA

Casumaro
Copparo

Portomaggiore

Argenta

Molinella
San Pietro in C.

Budrio

Poggio
Renatico

BONDENO

Vigarano
Mainarda

Occhiobello

Mirabello

Sant’Agostino

CENTO

Crevalcore

Trecenta

Cerea LEGNAGO

BADIA POLESINE
Lendinara

MonseliceEste
Montagnana

Stellata

Felonica

San Martino
Spino

Sermide

Carbonara

BORGOFRANCO 
SUL PO

Castelmassa

Melara

Revere

Ostiglia

NOGARA

Roncoferraro

MANTOVA

VERONA
PADOVA

ROVIGO

FERRARA

BOLOGNA
MODENA

Il comune di Borgofranco sul Po è appoggia-
to sull’argine destro Po, in un ambiente tran-
quillo, silenzioso e lontano dai ritmi frenetici 
delle grandi città. A Borgofranco sul Po sono 
presenti alcune “chicche”, tra cui il TRU.MU. - 
TRUFFLE MUSEUM, (località Bonizzo) ospita 
un centro di documentazione con pareti at-
trezzate e percorsi di visita scienti� ci multi-
sensoriali (per informazioni www.trumu.org). 
Un salto nel passato con la visita all’ANTICO 
MULINO “PRETI”. Il piccolo edi� cio, in pros-
simità del TRUMU, custodisce le testimo-
nianze della cultura e della civiltà contadina 
della zona; è aperto nelle stesse giornate e 
agli stessi orari del TRU.MU. Immancabili le 
passeggiate, a bicicletta o a piedi, lungo le 
curate PISTE CICLABILI che costeggiano 
l’argine del Po, con le quali si può arrivare 
� no a Mantova (40 km circa), scendere � no 
a Ferrara (80 km circa) o addirittura al mare 
(153 km circa).

MENÙ
Antipasti: Affettati misti al tartufo (prosciutto, mortadella e 

pancetta), Tartartufo (Tartare al tartufo), 
Flan al tartufo (Sformatino con cuore di formaggio al tartufo), 

Piatto con salame mantovano (senza tartufo)
Primi Piatti: Gnocchetti di patate con tartufo bianco, 

Crespelle con prosciutto e taleggio al tartufo, 
Risotto al tartufo bianco, Tortelli di zucca al tartufo bianco, 

Lasagne di carne al forno (senza tartufo), 
Piatto tris (risotto, tortelli e gnocchi al tartufo bianco)

Secondi piatti: Controfi letto al tartufo bianco, 
Scaloppine al tartufo bianco con purè, 

Uova al tartufo bianco, Tagliere di formaggi 
(parmigiano con miele al tartufo, formaggella al tartufo

e taleggio al tartufo con mostarda mantovana), 
Controfi letto senza tartufo con cipolline 

all’aceto balsamico, Piatti “bambini” senza tartufo 
(würstel con patatine)

Contorni: Patatine fritte (anche con maionese al tartufo), 
Cipolline all’aceto balsamico

Dolci: Cheesecake ai frutti di bosco, La sbrisolona mantovana, 
Salame dolce, Torta delle rose con zabaione, Tartufi ni dolci 

con bicchierino di Recioto

COSA VISITARE

BADIA POLESINEBADIA POLESINE

Il comune di Borgofranco sul Po è appoggia-Il comune di Borgofranco sul Po è appoggia-Il comune di Borgofranco sul Po è appoggia-

AREA CAMPER ATTREZZATA E 
GRATUITA

COORDINATE: 45°02’51.3”N 11°12’20.0”E
45.047580, 11.205557

PER INFO E PRENOTAZIONI:
0386-41101 - 349 1291899

DALLA CANTINA
VINI SELEZIONATI
CANTINE LEBOVITZ
CANTINA  F.LLI ZENI

CANTINE VIRGILI
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Vanni Balboni si era proposto questa sfida otto anni fa e non solo l’ha portata a termine, ma è stato anche uno 
dei pochi partecipanti a non aver mai superato il tempo limite giornaliero imposto. Una giornata tipica, fra le otto 
previste, è così strutturata: notte in tenda, sveglia dalle 04:30 alle 05:30, colazione in piedi e all’aperto, smontag-
gio tenda e consegna col proprio bagaglio all’organizzazione per la restituzione a fine tappa: 8/10 ore giornaliere, 
con un dislivello variabile fra 4000 e 5000 mt, almeno un’ora di portarge con bici in spalla. Il ritrovo, del 23 luglio 
scorso, era a Limone in Piemonte con partenza da Tenda in Val Roja (Francia) e 38 km di percorso con 1800 mt 
di dislivello. 

“24/07 Fatica a volontà con arrivo 
ad Acceglio, un percorso di 122 
Km e 4500 mt di dislivello. Colle di 
Valscura 2520 mt, Colle di Salsas 
Blancias 2454 mt, e Passo Gardetta 
2450 mt. Ho accusato subito il col-
po, probabilmente troppo tecnico 
il percorso per le mie caratteriste; 
conseguente discesa in classifica 
fino al 68° posto. 25/07 Torino con 
arrivo a Cavour. 20 km di ascesa 
verso la cima del Monte Bellino 
(2942 mt,): giunto fra i primi cinque 
dopo aver percorso gli ultimi metri 
sulla neve. Lunga discesa al limi-
te dell’equilibrio. 26/07 A Bobbio 
Pellice, punto d’arrivo del sentie-
ro del “Glorioso Rimpatrio”. Quasi 
4000mt di dislivello in soli 60km. 
Dopo i primi quattro giorni di gara 
già 12000mt scalati e 26 posizioni 
guadagnate. 27/07 A Pramollo, in 
Val Chisone, passando dal Rifugio 
Barbara, dal Colle Baracurt 2883mt, 
dal Jervis, dal Colle Giulian 2457mt, 
e da Prali. Dalla stazione sciistica 
della Val Germanasca in seggiovia 
verso i Tredici Laghi 2520mt, per 
raggiungere la partenza di una pro-

va speciale in discesa verso Prali. 
Altra prova speciale, fino a Pramollo 
passando per il Colle Lazzarà. Otti-
ma giornata, dopo essere transita-
to per primo in solitaria attraverso 
il Colle Baracurt e il Colle Giulian e 
ben otto ore di gara, quinto all’arri-
vo.  28/07 Pramollo-Lago del Laux 
di Usseaux: padrona la sfortuna, 
staccavo un ottimo tempo, ma un 

taglio netto del co-
pertone causato da 
un grosso chiodo 
mi ha costretto a 
una lunga cammi-
nata per arrivare al 
punto meccanico 
per la sostituzio-
ne.  29/07 Classica 
tappa del Sestrie-
re. Partenza in di-
scesa verso Forte 
di Fenestrelle per 
la discesa sui 4000 
scalini del forte. 
Ascesa al “mostro 

sacro” dell’Iron Bike, il Monte 
Chaberton.    Ai 3120 metri di 
quota della cima era posto il 
traguardo della prova speciale 
raggiunto in quinta posizione 
dopo 2h,30’ di ascesa. Prosegui-
mento verso Claviere e discesa 
attraverso le Gole di San Gervasio: 
nove ore di gara, quinta posizione. 
30/07 Tappa finale a Sauze d’Oulx, 
dove si è festeggiato il decimo anno 
di passaggio dell’Iron Bike con una 

prova con partenza collettiva, tutti 
schierati a piedi e le bici allineate a 
una certa distanza. Al via, di corsa 
a recuperare la propria, in sella e 
giù a capofitto da Sportinia al cen-
tro cittadino, con arrivo in piazza III 
Reggimento Alpini.”

IRONBIKE, la gara a tappe più dura del mondo
Mounta i n Bike

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

M a t t i a  C a r o l d i , 
playmaker, capitano 
della squadra dell’ASD 
Benedet to XIV, ha 
seguito con occhio 
clinico le Olimpiadi di 
Rio dove l’U.S.A ha 
riconfermato il mito 
del primato mondiale: 
“Non hanno r iva l i . 
Questione di cultura”. Ed è proprio 
questa la direzione in cui la Società 
Spor t iva intende procedere, 
contr ibuendo ad aumentare 
una cultura del basket, anche 
at traverso la presenza del la 
squadra in incontri-lezione presso 
le scuole dell’obbligo. Mattia, 
veneziano di nascita e radicato 
in Emilia per talento sportivo 
ed emiliani affetti, illustra con 
efficacia la passione che circola 
nel centese: “Basta venire al 
Palazzetto Nuovo: una volta entrati 
si capisce subito”. Attualmente la 
capienza è di 1.490 posti e nei play 

off si registra il tutto 
esaurito, ma il progetto 
d i  a m p l i a m e n t o 
prevede di giungere 
ai 2000, alimentando 
l e  a s p e t t a t i ve  d i 
vertice per un meritato 
p i a z z a m e n t o  i n 
serie A. “Siamo una 
squadra ambiziosa 

e competitiva – aggiunge Mattia 
con determinatezza - il gruppo è 
solido, i presupposti sono buoni. 
L’anno scorso abbiamo sfiorato il 
passaggio di categoria, quest’anno 
ci riproviamo”. Tutto è pronto 
per la nuova stagione sportiva, il 
parquet è levigato e la squadra 
è giornalmente impegnata nella 
preparazione atletica. Gli occhi 
di Mattia guardano con impegno al 
futuro: “Proviamo a fare il meglio. 
La fortuna è importante, noi ci 
mettiamo la chimica del nostro 
gioco di squadra”.

Serenella Dalolio

La chimica del gioco di squadra
Pa l lacanestro
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Il settore giovanile gestito da Marco 
Sanguettoli è pronto per una 
seconda stagione: “Con un anno di 
esperienza siamo più consapevoli di 
come dobbiamo agire per crescere 
a livello tecnico” ha dichiarato il 
presidente Spera “Puntiamo forte-
mente sulla programmazione e sono 
convinto che 
grazie a uno 
staff tecnico di 
qualità i nostri 
ragazzi intra-
prenderanno 
un percorso 
d i  f o r m a -
z ione come 
g iocatore e 
come persona 
o t t i m a l e  i n 
un ambiente 
sano, stimolante e divertente.” Per 
reclutare giovani talenti la società ha 
aperto un nuovo centro Minibasket a 
S. Matteo della Decima e ha portato 
a Cento una personalità importante 
che affiancherà Stefano Presti in 
questo. 
Si tratta di Mauro Fornaro, ex 
responsabile della suddetta area alla 
Reyer Venezia. La sua esperienza 
e professionalità si aggiungono ad 
uno staff tecnico che vanta nomi di 

grande calibro come Marco Rorato, 
Guido Pullega, Giampaolo Balboni, 
Corrado Moffa e il neo-arrivato, 
nonché allenatore del Cus Bologna 
femminile ai campionati europei 
universitari, Andrea Cotti, i quali si 
occuperanno dei vari gruppi della 
Benedetto 1964 coadiuvati dagli 

assistenti che in 
futuro potranno 
formare parte 
d e l l o  s t a f f 
centese come 
a l l e n a t o r i . 
M a r c o 
S a n g u e t t o l i 
sarà il coach 
d e g l i  u n d e r 
18 che parte-
c iperanno a l 
c a m p i o n a t o 

Elite: “Veder migliorare i ragazzi 
sul piano individuale e di squadra: 
questo è il mio obiettivo principale” 
afferma “Poi se verranno dei risultati 
prestigiosi a livello di campionati 
li prendiamo volentieri.” Nell’e-
state appena trascorsa sono arrivati 
anche tre nuovi innesti fuori provincia 
nella squadra under 20 che saranno 
anche a disposizione per rinforzare 
l’organico della Baltur Cento.

Kevin Senatore

Riparte la Benedetto 1964

Entusiasmo e qualità

Min i basket

La società sportiva c’informa di 
un deciso e sostanziale cambio 
tecnico al vertice del settore agoni-
stica e dell’ingresso di nuove forze 
per il settore mini-volley: nomina del 
nuovo responsabile, Zappaterra, e 
delle istruttrici mini-volley Abbottoni 
e Molinari. 
S i  è  sce l to  un impegnat ivo 
programma agonistico con la parte-
cipazione a 5 Campionati Provin-
ciali, dalla 2a divisione all’under 12. 
Un grande sforzo da aggiungere 
alla crescita esponenziale del 
settore mini-volley che parteciperà 
al circuito di otto appuntamenti 

stagionali di ambito provinciale. 
Importante sottolineare i riconosci-
menti arrivati alla Benedetto Volley: 
collaborazione assicurata con la 
Fondazione Cassa Risparmio di 
Cento per il Progetto Scuola, e 
la recentissima donazione di un 
defibrillatore da parte del Collegio 
Infermieri della Provincia di Ferrara, 
per garantire il massimo della 
sicurezza alle giovani atlete nei 
luoghi di allenamento. 
La società non pone limiti ai propri 
obiettivi futuri e crede in una propria 
crescita costante e fortemente 
radicata nella comunità centese. 

Benedetto Volley  

Ricomincia l’avventura
Pa l lavo lo

“ Ta n g oTe ”  è 
un’associazione 
culturale senza 
scopo di lucro 
cost i tu i ta ne l 
2004; è diretta 
a promuovere la 
conoscenza del 
tango argentino 
in tutte le sue 
e s p r e s s i o n i 
ar tistiche. Dal 
2 0 14  o p e r a 
a n c h e  a 
Cento con gli 
insegnanti Rita Grasso e Pablo 
Petrucci. Rita, dopo gli studi di 
pianoforte e giurisprudenza, si è 
dedicata al Teatro partecipando a 
diversi laboratori, 
p e r f o r m a n c e 
e  s p e t t a c o l i , 
c o m p l e t a n d o 
q u e s t ’ a n i m a 
a r t i s t i ca  a t t ra-
verso lo studio del 
tango argentino, 
a cui è approdata 
nel l ’anno 2000. 
“Passi di Tango” è 
il libro di poesie da 
lei scritto e ispirato 
da questa danza, 
per la quale ha 
composto anche 

alcuni brani al 
pianofor te. In 
s e g u i t o  a l l a 
fondazione di 
“ T a n g o T e ” , 
l a  G r a s s o 
organizzerà una 
serie di eventi 
dedicati al tango 
argentino: risale 
al 2009, il primo 
I n t e r n a t i o n a l 
Ferrara Tango 
Festival e Tango 
Docet, giornate 

di Studio sul Tango all’Università degli 
Studi di Ferrara; nel 2007 cominciò a 
insegnare tango argentino “Estilo 
Milonguero”; mentre nel 2010 iniziò 

la collaborazione 
con il milonguero 
a rgent ino  Pab lo 
Petrucci, profondo 
conoscitore delle 
musiche di tango 
d e l l e  d i v e r s e 
epoche e dei diversi 
cantores:  “I l  suo 
ballo” afferma Rita 
“si caratterizza per la 
sobrietà e l’assoluto 
rispetto della pista 
e degli altri ballerini, 
l a  g r a n d i s s i m a 
c r e a t i v i t à 

nel l’improvvisazione 
e  l ’ i n te r p r e ta z ione 
fedele e puntuale della 
musica”. Originario di 
Buenos Aires, dove 
ha frequentato fin da 
piccolo le milonghe 
del suo barrio, in cui 
ha appreso le radici 
e il senso del ballo 
“ s o c i a l e ” ,  P a b l o 
affianca Rita nell’in-
segnamento presso 
la Scuola di Tango. 
“Non si tratta soltanto 
di promuovere questa 
disciplina come danza,” 
s p i e g a  a n c o r a  l a 
Grasso “ma anche come filosofia di 
vita e di arte popolare”. Per questo 
gli eventi di cui sono protagonisti 
sono finalizzati all’aggregazione 
e alla socialità e hanno un sotto-
fondo formativo culturale impor-
tante. Proprio quest’anno il Maestro 
Petrucci ha tenuto un seminario 
avente per tema parole e lingua dei 
testi del tango, rivolto non soltanto 
a ballerini, ma anche a chi fosse 
interessato a comprendere le radici 

culturali e sociali di questa danza. 
Chiedendo a Rita quali siano le 
caratteristiche principali di un 
appassionato di tango ci risponde 
che “Oltre alla tecnica occorre 
‘corazón’: essere guidati dal senti-
mento che nasce dalla musica, 
come esternazione della passione e 
del gusto della vita, senza tralasciare 
il rigore dei passi e la dedizione che 
questa danza porta con sé.”

Silvia Accorsi

L’abbraccio che trasporta di TangoTe

Tango Sociale secondo Grasso e Petrucci
A Rita e Pablo piace un tango in abbraccio 
stretto, camminato e “al piso”: semplice nei 
movimenti, raffinato nella totale aderenza 
alla musica e alle orchestre, ben ubicato 
nella pista e quindi rispettoso delle altre 
coppie che stanno ballando...Da qui 
l’appellativo di Tango Sociale. È il tango 
per chi ama ritrovarsi in milonga, ballando 
all’interno di una comunità di aficionados, 
godendo di ogni singolo tango nell’intimità 
della propria pareja de baile e, non ultimo, 
ascoltando buona musica di tango. Il Tango Sociale è dunque quello che 
si balla in pista e “para los dos” e a noi piace ballarlo in abbraccio chiuso 
perché è la forma che più ci emoziona, in quanto permette la maggior 
connessione tra i corpi dei ballerini, che non saranno in contatto tra loro 
solo con le braccia ma “pecho contra pecho”; uno stile poco appariscente, 
apparentemente semplice, ma intimo e sicuro.

Approfondimento
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Outsourcing

Una stima di 35.000 parteci-
panti, 8.000 pasti coperti, 3.000 
pizze sfornate: numeri da record 
per la Sagra dell’Or tica che 
alla qualità del cibo sa ormai 
affiancare una serie d’impor-
tanti valori che la rendono una 
sagra ideale: ambiente, salute, 
socialità, conoscenza, sinergia, 
solidarietà. L’aper tura dello 
stand gastronomico è infatti 
stata accompagnata innanzitutto da una serie 
di “convegni formativi di alto livello” – ci 
spiega Gianni Bonora, presidente dell’Associa-
zione Amici dell’Ortica – che, date le numerose 
richieste, potranno essere riproposti; si è trattato 
d’incontri culturali dedicati a offrire informazioni 
per un consumo più consapevole di Carne e uova, 
Acqua, Piante Spontanee. Fulcro, e non solo 
contorno di questa sagra, i momenti riservati 
alla solidarietà. Primo fra tutti l’evento Lioni-
stico del 30 agosto: durante la “Serata d’Autore 
per beneficenza” è stata raccolta la cifra di 10.000 
euro, grazie ai ben 37 Lions e Leo Club presenti 
e a Banca Mediolanum; un service destinato 
alla lotta contro la fame nel mondo. “Momento 

emozionalmente molto forte” dice 
ancora Bonora “grazie anche al 
collegamento con lo chef Bruno 
Serato in diretta da Los Angeles 
con Sindaco e Vescovo che ha 
impartito la benedizione alla sagra 
e alle autorità presenti. Abbiamo 
sperimentato il piacere di uscire 
dai nostri confini: una sorta di 
‘localismo mondiale’”. Ulteriori 
10.000 euro sono stati raccolti il 31 

agosto durante la serata dedicata alle premiazioni 
degli imprenditori under 25, devoluti in favore delle 
popolazioni del centro Italia colpite dal terremoto. 
Quando si apre la porta della solidarietà non si è 
più capaci di fermarsi; per questo è già cominciata 
una raccolta di generi alimentari, in particolare 
di pasta, che verranno consegnati all’Associa-
zione Comunità Papa Giovanni XXIII di Ferrara, 
guidata da don Guido Catozzi: “Abbiamo voluto 
dare un segno a questa città che è stata presente 
all’evento del 30 con tutti i suoi Lions e Leo Club. 
Abbiamo già raccolto oltre 20 quintali di generi 
alimentari”. Non solo grandi numeri, dunque, ma 
anche grandi emozioni e grande cuore.

Silvia Accorsi

La Sagra dell'Ortica di Malalbergo

Un successo meritato
Eventi

Convegno del 27 agosto, collegamento con Bruno Serato

Cena Lions del 30 agosto, collegamento da Los Angeles Cena Lions del 30 agostoConcorso fotografico - i premiati

Cena di Solidarietà del 31 agosto Incontro 2 settembre Uscita in campo del 3 settembre Giovani volontari
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Galà della Sport 2016
Mercoledì 28 settembre al Teatro Nuovo di Ferrara

Panath lon

Un club di servizio, nell’orbita Pa-
nathlon International, in Italia e all’e-
stero. Essere a servizio della cono-
scenza, divulgazione e trasmissione 
dei valori dello sport, uno strumento 
per formare e valorizzare la persona 
umana e per educare alla solidarietà 
tra gli uomini e i popoli. Questo è il 
compito prioritario del Panathlon 

Club Ferrara, il decimo in assoluto 
a costituirsi tre anni dopo la nascita 
del movimento avvenuta nel 1951. 
Per questa sua natura, che ne fanno 
fra l’altro associazione benemerita ri-
conosciuta in tempi diversi dal movi-
mento olimpico e paralimpico nazio-
nale e internazionale, diventa sbocco 
naturale per esso collaborare attiva-
mente all’allestimento dell’11° Galà 
dello Sport, la manifestazione orga-
nizzata dal Coni Point Ferrara, uni-
tamente a Coni Emilia Romagna e in 

collaborazione anche con l’Associa-
zione Nazionale Atleti e Olimpici Az-
zurri d’Italia che si svolgerà mercole-
dì 28 settembre, alle 20,30, presso 
il Teatro Nuovo, in Piazza Trento e 
Trieste a Ferrara. Per l’occasione 
verranno conferiti riconoscimenti e 
benemerenze del Coni nazionale, re-
gionale e provinciale. In un contesto 

che darà ancora più spazio, rispetto 
alle precedenti edizioni, alla solida-
rietà e a coloro che, in ottica di re-
sponsabilità sociale, riconoscano nei 
valori sportivi una cinghia di trasmis-
sione per conservare le fondamenta 
etico e culturali del vivere comune. 
La serata si presenta ricca di ospiti e 
accattivante, allestita per mettere in 
luce dirigenti, tecnici, atleti, impren-
ditori e associazioni/società sportive 
che si sono messe in luce nell’annata 
sportiva appena trascorsa.

Il Galà dello Sport del Coni di Ferrara,  
il momento in cui vengono assegnati 
le benemerenze sportive a livello 
locale, giunge quest'anno alla sua 
undicesima edizione.
Lo Sport Ferrarese trova in questa 
occasione anche il giusto palco-
scenico per premiare le "Stelle di 
Casa Nostra", scelte tra i migliori 
atleti, dirigenti, tecnici e perso-
nalità del mondo sportivo locale, 
nonchè il prestigioso "Premio 
Diamante", conferito a chi ha 
dedicato la sua vita all'asso-
ciazionismo sportivo.
In pieno accordo con lo spirito 
inclusivo che in questi anni 
caratterizza l'attività sportiva 
in Italia vengono premiate 
anche le eccellenze legate 
al mondo paralimpico, in 
accordo con il CIP territo-
riale; inoltre in collaborazione 
con l'Ufficio Scolatico Territo-
riale vengono premiati  i migliori atleti 
partecipanti ai Campionati Sportivi 
Studenteschi.
Ogni anno la manifestazione è impre-
ziosita dalla partecipazione di ospiti 
d'onore di alta caratura, eccellenti 
rappresentanti del Mondo Sportivo 
Italiano. Il Galà è anche l'occa-
sione per ricordare carriere sportive 
memorabili, con storie strettamente 
legate alla Città di personaggi che 
purtroppo non sono più tra noi. 

Quest'anno tra i premiati con le 
benemerenze nazionali troviamo 
l'Olimpionica Alessia Maurelli, reduce 
dai Giochi Olimpici di Rio de Janeiro.
Tra le "Stelle di Casa Nostra" ci 
sarà spazio per atleti, dirigenti e 
tecnici di indiscusso rilievo tra i quali 
vale la pena segnalare il premio 
come atleta dell'anno al giovane 
ciclista Matteo Donegà e quello 
come allenatore dell'anno a 

Leonardo Semplici. Riconosci-
mento anche per gli atleti del settore 
paralimpico che sul territorio svolgono 
attività di altissimo livello. Altra 
premiazione speciale dedicata alla 
solidarietà sarà conferita alla TPER 
e al Centro Commerciale Il Castello 
per l'impegno profuso, dai primi 
nell'aiutare il comitato paralimpico a 
svolgere la sua attività,  dai secondi a 
dotare tutte le palestre del teritorio del 
defribillatore.

La città di Ferrara, attraverso numerosi 
interventi realizzati in primo luogo dall’A-
zienda USL e dall’Azienda Ospedalie-
ro-Universitaria, ma anche da numerosi 
altri enti ed associazioni di volon-
tariato si caratterizza sempre di più 
come una vera e propria “Città della 
prevenzione”.
Per questo, il prossimo 29 settembre, 
Fe r ra ra  osp i te rà  a l  Nuovo Po lo 
Biomedico “Mammuth”, via Luigi 
Borsari 46 - Aula E3 una giornata di 
studi aperta alla cittadinanza che offrirà 
numerosi spunti di riflessione in merito 
ad importanti temi di Sanità Pubblica 
e alle loro possibilità d’integrazione e 
sinergia 
Azioni - quelle messe in campo negli 
anni - di prevenzione a 360°: sia a livello 
primario, lavorando sugli stili di vita, sia 
secondario con azioni di screening per 
la prevenzione di patologie, oltre che di 
studio ed analisi.
Un esempio importante di prevenzione 
primaria, che ha tra gli obiettivi il mante-
nimento delle condizioni di benessere 
attraverso il potenziamento dei fattori 
utili alla salute, viene dal mondo dei 
vaccini, utilizzati con successo per 
ridurre l’incidenza di malattie infettive 
e di alcune neoplasie. L’occasionale 
rinuncia di alcuni genitori alle immuniz-
zazioni consigliate per i propri figli, 
spesso sulla base di fuorvianti informa-
zioni pseudoscentifiche o di credenze 
errate sulla sicurezza dei vaccini, ha 
portato negli ultimi anni ad un incre-
mento dell’incidenza di malattie gravi o 
potenzialmente mortali. Attraverso un 

approfondimento che partirà dall’offerta 
attuale dell’Azienda Usl di Ferrara, verrà 
posta una particolare attenzione sia alle 
ultime novità introdotte nel calendario 
vaccinale regionale, sia alle strategie di 
immunizzazione di futura adozione.
Anche una corretta alimentazione da 
affiancare all’attività fisica regolare 
può assumere un ruolo centrale nella 
prevenzione e nel la terapia del le 
malattie non trasmissibili, in parti-
colare il diabete dell’adulto, le malattie 
cardio-circolatorie e il cancro. In questa 
direzione saranno presentati alcuni 
progetti dell’Azienda USL e di Unife che 
mirano a coinvolgere la popolazione, 
specialmente quella a rischio, in attività 
motorie, come ad esempio i “gruppi di 
cammino” aperti a tutti, rivolti a soggetti 
con diabete, scompenso cardiaco ed 
altre patologie croniche.
La prevenzione secondaria pone invece 
al centro la diagnosi precoce di una 
malattia, in fase asintomatica, permet-
tendo così un immediato intervento 
terapeutico efficace. Passi avanti eccel-
lenti in quest’ottica sono stati realizzati 
ad esempio per il carcinoma della 
cervice uterina. L’Azienda USL Ferrara 
è stata infatti tra le prime in Emilia-Ro-
magna ad introdurre il test HPV come 
screening per le donne tra i 30 ed i 64 
anni, attraverso una modifica graduale 
che prevede una fase di transizione 
triennale, mentre le donne tra i 25 ed i 29 
anni continueranno invece ad eseguire il 
Pap-test come indicato dalla letteratura. 
Un focus particolare sempre in campo 
ostetrico-ginecologico sarà inoltre 

riservato alle nuove strategie di diagnosi 
pre-natale, in particolare al Bitest recen-
temente introdotto dall’Azienda.
La medicina di genere si occupa delle 
differenze biologiche e socioculturali 
tra uomini e donne e della loro influenza 
sullo stato di salute e di malattia. Anche 
nel campo della prevenzione possono 
quindi esistere aspetti “di genere”, 
che saranno opportunamente eviden-
ziati dagli interventi dei relatori: basti 
pensare alla differenziazione per sesso 
dei quadri di rischio cardio-vascolare. 
Sarà inf ine presentato i l percorso 
legislativo volto ad un pieno riconosci-
mento nel nostro paese degli aspetti di 
genere in campo medico.
Il Corso è accreditato ECM per n. 
80 partecipanti per gli specialisti di 
Igiene, Medicina preventiva sanità 
pubblica, Medicina dello sport, Gineco-
logia, Cardiologia, Medicina interna e 
Pediatria.

Per info e iscrizioni contattare la segre-
teria organizzativa:
EV.O. s.r.l.s.
Referente: Dott.ssa Angela Rizzi
Tel. 051 538765 - Fax 051 0959621
Mob.: 349-2276792
angelarizzi@evosrl.eu
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      SETTEMBRE: MESE DELLA PREVENZIONE

FERRARA CITTÀ DELLA PREVENZIONE PARTONO I GRUPPI DI CAMMINO 
DELLA CASA DELLA SALUTE DI BONDENO
I l  p ross imo Spor t  V i l lage in 
programma a Bondeno il prossimo 
10 settembre sarà l’occasione per 
presentare Progetto di promozione e 
di educazione alla salute attraverso 
i “Gruppi di Cammino”: un’attività 
organizzata nella quale un insieme di 
persone si ritrova lungo un percorso 
urbano o extraurbano inizialmente 
sotto la guida di un infermiere ed, 
in futuro, sotto la guida di uno o più 
conduttori (walking leaders) interni al 
gruppo e appositamente addestrati.
La camminata pubblica organizzata 
per l’occasione sarà la prima di una 
sperimentazione che partirà ufficial-
mente martedì 4 ottobre 2016. Gli 
incontri avranno una periodicità setti-
manale: ogni martedì pomeriggio 
dalle 16,00 alle 17,00.
At traverso l ’organizzazione dei 
gruppi di cammino, si vuole:
• promuovere la salute sensibiliz-
zando i cittadini ad adottare corretti 
stili di vita;
• favorire momenti di integrazione 
sociale di soggetti fragili o con parti-
colari disabilità;
• favorire momenti di aggrega-
zione per riduzione la sedentarietà e 
l’isolamento;
• promuovere l’attenzione al territorio 
locale e ai suoi tratti più caratteristici.
Pe r  pa r tec ipa re a i  Grupp i  d i 
Cammino occorre rivolgersi al Punto 
di Ascolto presso il Poliambulatorio 
della Casa della Salute di Bondeno 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10,30 
alle ore 12,30. Tel. 0532 884336.

Nella foto del 2011 il Presidente Provinciale del Coni Luciana Boschetti Pareschi 
assieme a sua Eccellenza il Prefetto Provvidenza Raimondo premiano Pietro Mennea 
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Idee, progetti, soluzioni e protagonisti

In occasione di Macfrut il 15 Settembre ore 14.30  Eurepack, il 
Consorzio che associa tutti i produttori di imballaggi riutilizzabili 
italiani  tra cui anche CPR System con l’obiettivo di  diffondere e 
rendere strutturale l’utilizzo di questa soluzione di imballo, promuo-
vendo le ricadute economiche che ne derivano e riconoscendo gli 
importanti benefici ambientali in termini di riduzione dei rifiuti solidi 
urbani e delle emissioni di CO2.
DESAPARECIDOS
Esiste una realtà di cui non si parla: l’imballaggio riutilizzabile in 
plastica.
Eppure è una realtà di tutti facciamo esperienza ogniqualvolta ci 
rechiamo in un supermercato.
Non se ne parla perché non fa rumore…
È una realtà ormai consolidata, che fa parte del nostro quotidiano. 
Uno schema silenzioso, ben oliato, virtualmente a zero rifiuti, gestito 
da organizzazioni industriali ignote ai più.
Eppure, in un’epoca caratterizzata da parole d’ordine quali: sosteni-
bilità ambientale ed economia circolare, una realtà siffatta dovrebbe 
fare gran rumore…

Sono veramente poche le aziende 
che in questo periodo riescono a 
crescere e a raggiungere risultati di 
bilancio di CPR System la coope-
rativa di Gallo (Ferrara) leader italiana 
degli imballaggi in plastica a sponde 
abbattibili. I dati di bilancio e l’anda-
mento del primo semestre dell’anno 
mostrano una crescita costante 
: crescono le movimentazioni 
complessive arrivando a 123,5 milioni 
totali con l’incremento del +10,5% 
per le cassette, del +11,1% per i 
progetti di miglioramento dei consumi 
energetici, la cogenerazione, l’auto-
produzione di energia elettrica, la 
stessa rigranulazione, sono tasselli 
di un sistema produttivo virtuoso che 
riesce a trarre vantaggio dal rispetto 
dell’ambiente. A dimostrazione di 
come, ben utilizzando l’innovazione, 
sia possibile coniugare al meglio 
rispetto per l’ambiente e risultati 
economici brillanti.
La crescita di CPR SYSTEM infatti, 
documentata dai risultati del bilancio 
2015, è dettata da precise scelte di 
gestione e da numerose innovazioni 

messe in campo dalla Cooperativa 
di Gallo.
Uno dei fattori vincenti che sta 
determinando questi risultati è 

l’attivazione di sinergie sempre più 
strette con i Soci Distributori, un 
elemento chiave per accrescere la 
competitività a cui va ad aggiungersi 
l’ampliamento sempre più conso-
lidato del circuito delle carni, la 
crescita e l’aumento di potenziale del 
circuito pallet, l’apertura di un nuovo 
canale di scambio con la Spagna 
e l’attivazione di nuove strategie di 
sviluppo attraverso la Società parte-
cipata FCLog.

CPR SYSTEM È UN 
CIRCUITO VIRTUOSO

CPR System è un circuito virtuoso 
che associa tutti gli attori della 
filiera, dai produttori ortofrutticoli 
(1000 aziende di ortofrutta di ogni 
dimensione), ai 54 distributori tra 
cui COOP, CONAD, PAM, BENNET, 
GIGANTE, SELEX, SIGMA, SISA, 3A 
e altri, agli stampatori degli imballaggi 

ed alcune aziende di servizio per 
gestire i trasporti, il facchinaggio, la 
movimentazione.
È una realtà unica in Italia che da 
sempre, mette in primo piano valori 
importanti come la sostenibilità e 
l’efficienza, la qualità del servizio, 
l’etica di gruppo, l’attenzione alla 
base sociale.
Ed è con questi valori che CPR 
System si presenta a Macfrut 2016, la 
Fiera italiana dell’ortofrutta, un punto 
di incontro non solo per i produttori 
ma anche per il mondo delle tecno-
logie, del packaging, dei trasporti 
e della logistica italiani ed esteri 
presentando i valori di una azienda 
in continua evoluzione, capace di 
innovare e porsi al servizio dei clienti 
con una competitività impareggiabile. 

UNO STAND A MACFRUT 
CHE RIASSUME I VALORI 

DI CPRSYSTEM
L’immagine con la quale CPR System 
si presenta a Macfrut sintetizza i 
valori dell’azienda .
Uno stand semplice ma pieno di luce 
e costruito sulle solide basi degli 
stessi materiali che rappresentano 
il core businnes del Gruppo. I pallet 
diventano i sedili per accogliere gli 
ospiti, le casse a sponde abbattibili 
sostengono come pilastri l’intera 
struttura che mostra in evidenza 
il visual di comunicazione identi-
ficato con l’immagine in evidenza dei 
granuli di plastica che compongono 
le cassette e che sono attivi per 
sempre.
SEMPRE è il pay off utilizzato da 
CPR per rappresentare la caratteri-
stica più evidente della sua attività: 
nessun rifiuto immesso nell’ambiente 
con le casse in plastica CPR System 
che nascono, vivono il loro ciclo vitale 
senza alcun impatto ambientale.

CPR SYSTEM A MACFRUT PRESENTA 
I RISULTATI DI UN ANNO DA RECORD

CONVEGNO EUREPACK A MACFRUT
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Play valleyPlay valley

Prosegue la mission Play Valley, in-
cubatore d'impresa con sede a Bon-
deno inaugurato a maggio scorso, 
ovvero la promozione del lavoro tra i 
giovani, ma non solo, del nostro ter-
ritorio. Non è semplice, anche solo 
parlarne, in un periodo che sembra 
non lasciare particolari speranze 
e che il più delle volte scontenta le 
aspettative e demotiva le ispira-
zioni; ma Play Valley crede giusto 
continuare a incentivare tutti coloro 
che hanno un progetto, un’idea e la 
vogliono mettere in pratica e cerca 
in ogni dove gli spunti migliori per 
fornire qualche dritta che aiuti nello 
scopo di “fare l’impresa”. Gabriele 
Manservisi (nelle foto), amministrato-

re di Play Valley, ha pensato quindi di 
recarsi direttamente nel luogo che è 
una grande fucina d’idee; un posto 
dove la creatività e l’ingegno hanno 

modo di esprimersi e 
allargarsi a macchia 
d’olio: Silicon Valley, 
in California, in cui si 
sono insediate, nel 
tempo, aziende di 
computer, produttori 
di software e forni-
tori di servizi di rete. 
Potrebbe definirsi il 
cuore dell’economia 
“che tira adesso”, 
poiché si tratta di re-
altà attive nell’ambito 
del digitale. Man-
servisi ha conosciu-
to molti dei protagonisti di questo 
mondo: Linked-in, Google, Airbnb, 

Facebook , 
L o g i t e c h , 
Cohesity… 

Quest’ultima, ad esempio, è una 
start up che si occupa di organizzare 
e proteggere dati, per condividerli e 
renderli disponibili al bisogno, attra-

verso una tecnologia efficiente che 
semplifica, e dunque fa risparmiare, 
risorse amministrative. A Silicon Val-
ley si respira davvero aria di conqui-
sta, di miglioramento; è chiaro che 

uno slogan 
come “Yes, 
we can” sia 
assolutamen-
te veritiero: se 
c’è l’ingegno, 
il sogno si può 
davvero rea-
lizzare, a volte 
senza enorme 
spesa. Balza 
subito all’oc-
chio e al ri-
cordo che qui 
non abbiamo 

le medesime possibilità; ma esistono 
in ogni caso delle realtà che, se in-
serite in un ingranaggio, potrebbero 
dare frutti interessanti. Dall’America 

possono esserci aziende interessate 
ad investire in altri territori, individua-
ta una “buona idea”. Possono trovar-
si imprese inclini a creare sinergie e 
nello stesso tempo disposte ad as-
sumere personale attivo. Manservisi 
ha viaggiato per instaurare legami e 
relazioni, anche di tipo economico. 
Alcuni dei protagonisti incontrati, 
verranno in Italia a raccontare la loro 
esperienza e la loro storia, vestendo 
i panni di mentori. Quindi formazio-
ne, innanzitutto, poi collaborazione: 
anche a Silicon Valley il co-working 
tra ambienti stimolanti è ormai una 
prassi. Organizzazioni lavorative 
meno rigide consentono l’espressio-
ne del proprio potenziale ai massimi 
livelli ed è possibile fare affari e si-
glare i più importanti contratti seduti 
addirittura al tavolo di un ristorante 
sui generis come Buck’s, dove nac-
que, tra le altre, PayPal…

Silvia Accorsi

AFFITTO DI: Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: Mobile working, home working, hot desking, coworking, hub
Per informazioni: 

Tel 0532 894142  caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

In piedi, con una relazione scritta, e 
un’ora e mezzo di tempo. Potrebbe 
essere questa la sintesi di modelli am-
piamente sperimentati di conduzione 
di una riunione. Il primo elemento da 
tenere in considerazione è la posizio-
ne del corpo. 
Nelle aziende della Silicon Valley del-
la baia di San Francisco, così come nel 
Giappone della Toyota, già da tempo 
è iniziata la pratica degli incontri in po-
stura eretta, nella convinzione che 
migliori la produttività. Convinzione 
non solo di tipo intuitivo: uno studio, 
condotto da un gruppo di ricercatori 
della Washington University nel 2014, 
ha analizzato la reazione fisiologica 
dei partecipanti alle riunioni, attraverso 
l’applicazione ai polsi di appositi sen-
sori. I risultati evidenziano che stare 
seduti diminuisce i livelli di attenzione; 
invece, stare in piedi non soltanto pro-
duce un maggiore  concentrazione, 
ma favorisce la creatività e  la condi-
visione delle idee. Il secondo elemento 

da considerare è l’uso della relazione 
scritta.  Il riferimento è il signor Jeff 
Bezos fondatore di Amazon: già dal 
2004 ha bandito le presentazioni in 
power point dai suoi meeting azienda-
li, perché favoriscono la frammenta-
zione del pensiero. 
La richiesta è di un testo narrativo di 
4-6 pagine, distribuito in cartaceo a 
ciascun componente dell’incontro, 
che provvederà a leggerlo silenzio-
samente nei primi 20-30 minuti del-
la riunione. Il testo narrativo richiede  
abilità fondamentali, indispensabili nel 
lavoro aziendale: capacità di esposi-
zione-comprensione, organizzazione 
delle idee, sviluppo di un pensiero 
coerente, sequenzialità, conclusione. 
La stesura discorsiva di un “memo” 
della riunione consente inoltre di cre-
are  di volta in volta un “racconto” 
strutturato, lasciando emergere lo 
“stile” dell’azienda  e la sua memoria 
storica. Il terzo elemento da vagliare è 
il tempo. L’idea della durata di un’ora 

e mezza è sempre di Amazon: prima 
si legge, poi si discute e poi si pren-
dono decisioni. Comprimere i tempi 
per non essere “morto di riunioni”, 
potrebbe essere il messaggio, come 
ricorda ironicamente il titolo del libro 
di Patrick Lentoni. L’autore sostiene 
che risparmiare sulla durata è fonda-
mentale, perché le riunioni costano in 
termini di produttività, e la soluzione è 
incrementare l’ascolto attivo e la capa-
cità di sintesi. 
Non meno interessante il contribu-
to di chi non parla né di postura, né 
di power point, né di durata. Carlo 
Majello, esperto di comunicazione 
aziendale, destruttura in due righe il 
modello riunione-in-agenda e propone 
senza riserve il metodo bisogna-es-
sere-sempre-pronti: “Le riunioni 
devono essere inattese e sorprende-
re i partecipanti che devono arrivare 
impreparati. Devono essere come un 
terremoto: inattese e devastanti”.

Serenella Dalolio

Bondeno: rilanciare 
l’economia con un bando

Si apre una interessante possibilità per 
i residenti del Comune di Bondeno 
e frazioni: è stato infatti approvato di 
recente un bando per favorire i giovani e 
il loro approccio al mondo del lavoro e 
dare impulso all’economia del paese che 
da tempo attende la crescita. Il bando è 
diviso in due parti. La prima riguarda la 
possibilità di erogare singoli contributi 
di 1000 euro alle aziende con sede 
operativa nel Comune di Bondeno che 
attiveranno tirocini formativi in favore 
di ragazzi del territorio. La dotazione 
finanziaria complessiva per questa 
iniziativa è di 5.000 euro. La seconda, più 
consistente, riguarda invece gli incentivi 
alle nuove imprese. Il contributo per ogni 
start-up ammonta a 5000 euro a fondo 
perduto, concesso al fine di coprire 
le spese iniziali per impianti, messe 
a norma, formazione professionale, 
patentini, acquisto di macchinari, arredi 
e attrezzature, spese d’inizio attività. 
Tutte le informazioni sul sito  
www.comune.bondeno.fe.it.

Come condurre una riunione d’impresa

Testimonianza diretta dalla Silicon Valley

Claudio Cherubino (Manager Developer 
 Programs Engineer Google Drive)

Mohit Aron  
(Founder & Ceo - Cohesity) 

Jamis MacNiven titolare
del ristorante Buck's

Massimo Rapparini 
(Ceo di Logitech)

Lezione a Linkedin
con il manager Jeffry DeHart

Riccado Di Blasio  
(Chief Operating Officer - Cohesity)
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Percorsi  gastronomiciPercorsi  gastronomici

ORDINI QUELLO CHE VUOI
E PAGHI SEMPRE

Cento (FE) - Via Risorgimento, 15/C
Tel: 051 6831534 - Cell: 320 7104781

www.sakurarestaurant.it
f: Ristorante-Giapponese-Sakura-Cento-FE

€ 12,90* A PRANZO

€ 20,90* A CENA

*dolci e bibite escluse

se non termini pagherai alla carta

ANCHE MENÙ CON CUCINA CINESE

AFFITTACAMERE

GENIUS
ALLOGGIO
LA LUNA

Via Virgiliana, 127/129
44012 BONDENO (FE)

Tel. 0532 892341

Via Mantova, 300/1
Vigarano Pieve (FE)

Tel. 0532 715952

Via per Zerbinate, 15
Bondeno (FE)

Tel. 0532 892341

EW
APOLEONICO
Ristorante - Pizzeria - AlbergoN

Primi Piatti
Carne alla griglia

Crescentine
Spazi disponibili 
per cerimonie, 

banchetti, 
pranzi e cene 

di lavoro
SAN PIETRO IN CASALE (BO)

Via Della Costituzione, 18  Tel. 051 811033
www.ilristoranterustico.it f: il.ristorante.rustico

Chiuso il lunedì sera e il martedì 

RUSTICO
Il Ristorante

Veranda estiva

Pizzeria Trattoria
San Matteo

Primi piatti con pasta 
fresca fatta in casa, 

menu di pesce 
a base di molluschi, 

crostacei e altro 
pesce freschissimo,

piatti di carne e 
squisite pizze 

in un menu irresistibile!
È gradita la prenotazione

La trattoria dei sapori autentici

Via Cento, 159
San Matteo della Decima (BO)

Tel. 051 6825859 - Chiuso il Lunedì
www.sanmatteopizzeriatrattoria.it
f: San Matteo Pizzeria Trattoria

 Minelli
Ristorante Pizzeria Bar

...profumi e sapori di una volta

Chiuso il lunedì ed il martedì 
Via Ponte Nuovo, 21 - Pieve Di Cento (BO)

Tel. 051 975466 Cel. 347 0729620 
www.ristorantepizzeriaminelli.it 
info@ristorantepizzeriaminelli.it

Il Ristorante Pizzeria Minelli nasce nel 1974. La regina 
del locale è nonna Flora che conserva lo spirito della 
"zdoura". Anna e Luca propongono piatti di pasta 
fresca al mattarello e un ricco menù di carni guarnite 
da verdure di stagione... oppure fragranti pizze cotte 
nel forno a legna da Paolo. Dolci della casa e vini 
scelti. Menù per celiaci. Area bimbi attrezzata.

di ininterrotta attività
anni43

Il Baiocco 
Ristorante d’eccellenza
Gilber to Gill i 
e  M a u r i z i o 
M a n t o v a n i 
c o n d u c o n o 
i l  locale dal 
2005; un’av-
ventura – come 
la  de f in i sce 
G i l l i  –  c h e 
dura da undici 
anni e che sta 
dando molte 
soddisfazioni, 
nonostante i 
sacrifici e le difficoltà dovute al particolare 
momento di crisi economica generale. Il ristorante 
- pizzeria si è sviluppato all’interno di un edificio 
storico, risalente al 1849, sede di una longeva 
azienda manifatturiera ancora attiva nella provincia 
di Ferrara. L’archi-
tet tura del luogo 
b e n  s ’ i n s e r i s c e 
nel centro storico 
centese, grazie alla 
scelta di mantenere 
le piccole volte del 
soffitto in pietra a 
vista. L’atmosfera 
che si percepisce 
entrando è di una 
curata ed elegante 
sobr ie tà ,  impre -
ziosita dai lampadari 
c on  pe nde n t i  e 
ravvivata dai quadri esposti alle pareti: una colle-
zione dell’artista cileno Hector Zablach, contem-
poraneo di Picasso. Il ristorante offre ai suoi clienti 
una varietà di piatti tradizionali locali, rivisitati con 
originalità; tra le specialità spiccano i tortelloni 
di zucca con pomodoro basilico e pecorino 
sardo; la tagliata di 
manzo con rucola, 
grana e rosmarino 
o con funghi freschi 
e grana; il filetto di 
manzo con porcini 
e la zuppa inglese. 
La pasta è rigoro-
samente “fatta in 
casa” e la materia 
prima proviene per 
la maggior par te 
da produttori locali. 
Sfogliando il menù si 
possono poi trovare 
pietanze adatte a ogni palato, dalle insalatone, 
agli antipasti di salumi nostrani e formaggi; dai 
gustosi primi piatti come i ravioli “Vecchia 

Cento” con ricotta, 
noci e pancetta, ai 
secondi di carne, 
fino ai dolci dove 
non può mancare 
i l  m a s c a r p o n e , 
anche in versione 
s e m i f r e d d o 
con cioccolato e 
amaret t i .  In f ine, 
ottima alternativa al 
menu à la carte è 
la pizza, leggera e 
fragrante. Il locale è 
aperto tutti i giorni, 
sia a pranzo che a 
cena. 
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Sport-artSport-art
Festival 

Ariostesco
Bondeno  

I nuovi appuntamenti

Domenica 18 settembre
Casa d’arte Il Vicolo ore 18
Inaugurazione della mostra 

d’arte contemporanea 
Omaggio all’Orlando furioso”

a cura di Stefano Tassi
Giovedì 29 settembre

Casa Società Operaia di 
Mutuo Soccorso ore 21
Conferenza di Giovanni 
Sassu (Storico dell’arte)

Il Furioso e l’arte del suo tempo
Giovedì 27 ottobre
Sala 2000 ore 21

Presentazione del libro
L’Ariosto, il Tasso, Lucrezia 
Borgia e il Rinascimento 
ferrarese nel cinema di 

Paolo Micalizzi (Edizioni La 
Carmelina) seguiranno alcune 

clip cinematografiche
Giovedì 17 novembre

Casa Società Operaia ore 20,30
Presentazione del libro 

… E per criniero tenea ‘na 
nuvola. Il fumetto e l’Orlando 

furioso di Roberto Roda (Centro 
Etnografico Ferrarese)
Sabato 17 dicembre 

Pinacoteca Civica ore 17
Inaugurazione della mostra 
di Gianni Cestari Sospiri, il 
tempo sprecato. Interpreta-
zione della follia di Orlando

È imminente l’apertura della mostra 
dedicata a Ludovico Ariosto e al 
suo poema cavalleresco Orlando 
furioso, a distanza di 500 anni dalla 
prima pubblicazione 
dell’opera avvenuta 
nel 1516 a Bondeno da 
parte dello stampatore 
Giovanni Mazzocchi. 
L a  m o s t r a  s a r à 
visitabile, presso il 
palazzo dei Diamanti, 
dal 24 set tembre 
2016 all’8 gennaio 
2017 e presenterà una 
serie di capolavori 
dei più grandi artisti 
d e l  p e r i o d o ,  t r a 
i quali Mantegna, 
Leonardo, Botticelli, 
Tiziano, Uccello…
o l t r e  a  s c u l t u r e , 
incisioni, arazzi, libri 
e manufatti preziosi. Tra le iniziative 
per la celebrazione dell’anniversario 
anche un evento speciale che 
altre città italiane hanno o stanno 
sper imentando:  la  maratona 
di lettura pubblica, integrale e 
continuativa del testo del Furioso 
per circa 40 ore. La proposta 
viene per Ferrara dalla Fondazione 
Ferrara Arte, in collaborazione 
con la Pinacoteca Nazionale, il 

Teatro Comunale e la Biblioteca 
Ariostea e con il coordinamento 
de l l ’Associaz ione Fer rara Of f 
coinvolgerà studenti e cittadini di 

ogni provenienza . 
Ogni  par tec ipante 
potrà leggere stralci 
tratti dai 46 canti del 
poema; si alterneranno 
voci soliste e cori con 
letture a canone e a 
libere interpretazioni. 
L a  m a r a t o n a 
avrà luogo il 2 e 3 
dicembre 2016 nel 
Salone d’Onore della 
Pinacoteca Nazionale 
a l   p i a n o   n o b i l e 
d i   P a l a z z o   d e i 
Diamanti  di Ferrara 
(Corso Ercole I d’Este 
21) .  C h i  v o l e s s e 
partecipare – come 

singolo o come gruppo di lettura 
– dovrà mandare la propria richiesta 
d’iscrizione  entro la mezzanotte 
del 23 ottobre ad uno dei seguenti 
contatti: 333 6282360 – orlando@
ferraraoff.it - form dal sito www.
ferraraoff.it/maratona-orlando/. A 
tutti gli iscritti sarà poi comunicato 
il canto assegnato per la lettura e gli 
orari di partecipazione.

S.A.

Orlando furioso 500 anni

Mostra e maratona di lettura
Dal 16 al 18 Settembre a Modena, Carpi e Sassuolo

L’agonismo al Festival Filosofia
EventiEventi

Dopo le Olimpiadi di Rio, un altro 
ghiotto appuntamento per gli amanti 
delle filosofiche-sportive passioni. 
A Modena, Carpi e Sassuolo, 
nei giorni 16-17-18 
settembre il tema è 
agone, la lotta. Ce 
n’è per tutti i gusti, 
dalle 9 del mattino fin 
dopo la mezzanotte. 
Nelle piazze e nei 
cortili di queste città è 
possibile soffermarsi 
ad ascoltare le lezioni magistrali, 
momenti collettivi di espansione 
del pensiero: dopo gli interventi di 
Georges Vigarello, concentrato sulla 
bellezza del “mito dello sport”, di 
Zygmunt Bauman, soffermato su 
“Competere. Natura o cultura?”; 
sabato 17 Pier Aldo Rovatti torna 
nella sua Modena per approfondire 
il tema “Il gioco. Il paradosso dell’a-
gonismo”, a cui succede l’acume 
di Salvatore Natoli nel suo trattare 
“Lotta. La fatica della conquista e la 
gloria della vittoria”; domenica 18 
Marc Augè si sofferma sulla forza di 
andare avanti con “Rivincita” ed Eva 
Cantarella chiude riportandoci alla 
culla della filosofia, nel “Ginnasio 
greco”. Per chi vuole continuare ad 
immergersi nell’atmosfera filosofica 
lo attende un ricco programma 

creativo: si ritorna un po’ bambini 
con la mostra e le installazioni 
multimediali di “I migliori album 
della nostra vita. Storie in figurina 

di miti, campioni e 
bidoni dello sport” 
al MATA di Modena; 
oppure si portano figli 
e nipoti a Sassuolo, 
a l laborator io per 
ragazzi “Sportivi per 
natura”; o ci si ferma 
a Carpi per parte-

cipare alla conversazione “Il ritorno 
del campione” con il mitico Gregorio 
Paltrinieri. Non possono mancare 
le proposte della cucina filosofica 
ideata da Tullio Gregory, in questo 
caso la lotta è decidere dove andare 
a parare: “essere primi” con gli stric-
chetti, “conquistare l’oro” con un 
gran fritto, o spegnere il proprio 
“ardore agonistico” con le fragole 
all’aceto balsamico? Di certo la 
giornata non è ancora finita, per i 
tiratardi la festa continua: la musica 
completa il percorso con “The 
Champion”, sonorizzazione live di 
“Charlot Boxeur” di Charlie Chaplin 
e con il concerto dell’orchestra 
Regionale dell’Emilia Romagna 
“Invictus. Correndo controvento”. 
www.festivalfilosofia.it

S.D.

Esattamente duecento anni fa 
fu pubblicato il Viaggio in Italia 
di Johann Wolfgang von Goethe 
(1749-1832), con il 
resoconto del suo 
viaggio nel nostro 
paese avvenuto 
tra il 1786 e il 
1788. I viaggi in 
Italia degli intel-
lettuali europei 
o  a m e r i c a n i 
o  de i  g iovan i 
rampolli dell’alta 
b o r g h e s i a  e 
aristocrazia erano 
molto frequenti; il 
cosiddetto Gran 
Tour serviva a far scoprire le enormi 
bellezze dell’Italia e la grande cultura 
che si assaporava in ogni dove. Il 3 
settembre 1786 Goethe parte da 
Karlsbad con un passaporto falso e 
arriva a Trento, poi subito sul lago di 
Garda e da lì giù giù verso la Sicilia; 
voleva vedere le opere d’arte greco-
romane che erano state descritte 
dal suo connazionale Johann J. 
Winckelmann, voleva indagare gli 
aspetti archeologici, geologici e 
artistici della nostra penisola. 
Ovviamente Roma era la meta su 
cui puntare, ma prima bisognava 
fare una tappa a Padova, a Verona 
e soprattutto a Venezia. Il 14 ottobre 
parte da qui alla volta di Ferrara 
con la barca-corriera (un barcone 
rimorchiato da cavalli sulla strada 

alzaia) e dopo una ventina di ore 
arriva al Lagoscuro di Ferrara; il Po 
viene definito dolce fiume che scorre 

attraverso pianure 
estese,  con le 
rive a cespugli e 
boschetti e strane 
costruzioni idrau-
liche che il poeta 
definisce puerili e 
dannose (Goethe 
ev i d e n te m e n te 
non conosceva 
molto bene il ruolo 
di queste strutture 
che in d iverse 
occasioni hanno 
salvato il territorio 

dalle inondazioni). Arrivato a Ferrara 
viene preso “da non so che uggia” 
e trova Ferrara tutta in piano e 
spopolata: “Queste vie, un tempo 
furono animate da una splendida 
Corte. Qui visse l’Ariosto, insoddi-
sfatto; qui il Tasso, infelice; e noi 
crediamo di edificarci, a visitare 
questi luoghi. Il mausoleo dell’A-
riosto racchiude di molto marmo, 
ma distribuito male. Invece della 
prigione del Tasso, vi fan vedere un 
assito, buona per una stalla o per 
deposito di carbone, dove egli certa-
mente non è mai stato rinchiuso. In 
tutto l’edificio non c’è un cane, che 
vi sappia dar qualche informazione 
a proposito. Ci vuole la mancia, 
perché finalmente comincino a 
raccapezzarsi”. Ferrara non gli ha 

fatto una grande impressione, non 
si accorge neppure del Castello e 
degli altri palazzi insigni e di pessimo 
umore parte e se ne va.
Il 17 sera è a Cento, la patria del 
Guercino, così da lui definita, 
e di nuovo di ottimo umore: “Una 
piccola e simpatica città, piena di 
movimento e di vita, linda, in mezzo 
a una pianura tutta coltivata a perdita 
d’occhio. Secondo la mia abitudine, 
sono salito immediatamente sul 
campani le; un mare di pioppi 
svettanti, nel cui mezzo si vedono 
delle piccole masserizie, ognuna 
circondata dalla sua campagna. 
Terreno prezioso, clima mite … Il 
Guercino ha nutrito amore per il 
suo paese natio, come in generale 
gli Italiani, che coltivano in sommo 
grado quest’attaccamento al loro 
campanile”. Nella chiesa del Nome 
di Dio è estasiato davanti ad alcuni 
quadri del Guercino, soprattutto le 
Madonne, è incantato dalla legge-
rezza del pennello, dal panneggio sui 
fondi rosso cupo e azzurro. Gli altri 
soggetti non gli piacciono decisa-
mente: “I soggetti degli altri quadri 
sono, dal più al meno, poco felici. Il 
buon maestro ha messo sé stesso 
alla tortura, per sciupare alla fine il 
pensiero e il pennello, il talento e la 
fatica”; è comunque lo stesso perché 
ha visto un bel cielo di arte, anche 
se troppo frettolosamente. Il giorno 
dopo, all’alba, parte per Bologna.

Daniele Biancardi 

Goethe a Ferrara e a Cento

Maestro del Lancelot, Galaad 
viene in soccorso di Perceval,  
ultimo quarto del XIV secolo

Johann Heinrich Wilhelm Tischbein,  
Goethe nella campagna romana, 1787
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SCHIAVINA geom. Marco
Costruttori con passione

NUOVE COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI - ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

ALLOGGIO 1 ALLOGGIO 2 

SANT’AGOSTINO (FE)

Piano TerraPiano Terra

Primo PianoPrimo Piano

 Sant’Agostino (FE) - Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it - schiavinamarco@legalmail.it

OGI IIIBIS


